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1. Roma, 8 novembre 
ERRATE 
L'ORARIO DELLE STRADE FERRATE: 
Quale. fu il risultato dell’ aspra: batta- 


* glia che sir è combattuta’ tra Fitenze, e 


Falconara ? 

L'onorevole ministro. dei lavori pubblici 
ho voluto dimostrare, che. tutti. avevano 
torto, e, contrariando tutte..le previsioni, 
ha adottato: un' ‘orario ehe non' contenta 
nessuno; nè le Società di strade ferrate, 
nè Firenze, nè il commercio. 

Sî potrebbe credere che almeno; la So+ 
cietà delle strade. ferrate meridionali: @ 
Napoli siano liete del nuovo treno: E 
forse sono; ma; rifleltendoci.un poco, si 
persuaderanno probabilmente che qualche 
mîglior partito, potevasi prendere. 

Ed era di non fare. due: convogli si- 
multanei. da. Napoli .e' Roma: a Bologna e 
da Bologna: a Romae Napoli; ma di sta- 
bilire, oltre i corivogli celeri da Roma a 
Firenze e l’Italia superiore, uno;da Napoli 
e. da Roma a. Falconara. e. le» provincie 
selientrionali, te 

Questo provvedimento avrebbé soddi 
sfatto' ulti gli' interessi, ravvicinando le 
province mapolitahe. all’Alta Kalia, senza 
lasciar mai da, parte. Firenze, e. avrebbe: 
procacciato a. quelli. che: nol reearsi a Na- 
poli desiderano: dî evitàro: la linea da Bo- 
logna' a Pistoia, il mezzo di soddisfare al 
loro desiderio. Rina STE 

Non c'è esempio "chè: nell'ordinare gli 
orari di strade ferrate sì facciano due con- 
vogli sîmultanei, minacciando per una 
minor percorrenza di poca importanza gli 
interessi di grandi centri commerciali e 
industriali, Se nom: si avesse. dovuto: ba- 
dare che alla brevitàdel' tragitto, si sa- 
rebbero” costratte le strade ferrate in ben 
altre condizioni. Una. linea retta, senza 
badare agli ostacoli : della, natura. linee 
di diramazioni, senza» badare -® spese nè 
a proventi;.elereti sì sarebbero costrutte 
più bizzarre: chie méî' una ‘testa fantastica 
potesse immaginare. Invece si è. trovato 
necessario di accostare la. vaporiera ai 
centri del:commercio; e; dell'industria, ‘di 


ravvicinare le città grandi e piccole; di’ 


allungar le‘ strade: per evitare costose 
opere d’arte, 6. gl'interessi economici fu- 
rono sempre di guida nella soluzione delle 
questioni, lecniche. 

Tutte le grandi arterie di strade fer- 
rate furono: disegnatee eseguite în que- 
sta‘ guisa. Le' società possono bene, per 
attrarre il traffico sulle, loro linee, com- 
pensare, con, una. tariffa; differenziale. la 


nol viaggilineta, Roma, a Torino. si, faceva 
consistere.nel.risparmio: di un’ ora e mezzo: 


| erasi calcolato che'da Roma 'a Torino per 
| Firenze occorressero 20 ore e per Falco- 
nara soltanto 18 ore e mezzo. . 

È evidente: che. per approfittare della 
minore pereorrenza della © linea di Falco- 
nara si sarebbe dovuto far un convoglio 
che non combinasse con quello di Firenze; 
altrimenti il vantaggio sarebbe andatoyisi 
parte perduto. 

È diffatti se.il treno dalla Francia per 
l'Italia, realizza; questo ‘vantaggio, non' di 
un’ora:e. mezzo, mà' solo di'un’ora e venti 
mivuti, lo: perde: quello da Napoli e da 
Roma per la Francia, dovendo entrambi 
i convogli riunirsi a Bologna. 

Questo. vizio intrinseco: del: nuovo treno: 
attesta come!sia stato mal combinato. Esso 
dovrà esser corretto, nè si pottà fuorchè 
abbandonando l’idea di due treni simul- 
taneì. pet. abbracciar quella di un treno 
a, parte per Falconara. 

Nè le province meridionali ne avrebbero 
danno, avendo un convoglio diretto per 
Falconara, mentre Napoli avrebbe inoltre 
il' vantaggio d'un miglioramento: del tragitto 
a Roma. Non è egli strano che una linea 
di.261 chilometro non si possa fare con con- 
voglio celere in sei ore, comprese le fer- 
mate ? Bisognerebbe che il materiale stra- 
dale fosse. in condizioni ben, deplorevoli 
per non. poter percorrere la' linea comuna 
celerità di circa 43: chilometri all'ora‘; ‘in 
ogni modo si avrebbe il ditîtto di richie- 
dere clio ‘sia sollecitamente riparato. 

Quasi. si sente, vergogna. di dover di- 
sculere. la quistione dell'orario: delle strade 
ferrate, prendendo per centro Roma, quat- 
tordici ‘mesi ‘dopo ‘che il’ governo vi è sta- 
bilito; ma. che farci, se in Italia s’incon- 
trano ostacoli che altrove. forse non si. so- 
gnano. neppure? Non si comincia ora sel- 
tanto: a mettere i fili. telegrafici per far di 
Roma: l'ufficio centrale? Un telegramma a 
noî ‘indirizzato da Venezia ha messo 13 ore 
ad..arrivarci. E si modificano le. tariffe per 
facilitare. le.corrispondenze telegrafiche:! 

Ma lasciamo da parte il ‘telegrafo e il 
treno internazionale delle‘ ore 11 ant. da 
Roma, del quale non possiamo prevedere 
le vicende prossime, dinnanzi., a’ richiami 
che, ha provocati, e alle resistenze estere 
che: incontra; e’ pensiamo al-convoglio ce- 
lere' della sera, il’ più importante, sotto 
ogni rispetto, perchè trasporta i viaggia- 
tori che hanno più frelta, e. le, corrispon= 
denze e la maggior parte: de’ giornali. 

Daechè fu provato potersi fare il viaggio 
da'Roma'a Torino pet Firenze in venti ore, 


maggior - percorrenza; ma non pensarono | perchè' se ne avranno ‘a mellere circa 25? 
mai nò ‘mai furomoe costrettoî dit costrutre | Qual abuso è mai, questo di costringere il 
le strade; tirando" una linca ‘rett da tina | treno, ad una lentezza di corsa,, che fa per- 


+ estremità all'altra, traseuraudo le località | dere:non 3; ma 13 e più-ore alle-corri= 


spenderize ? 


interonio Non' si chiede che si alteri l'ora della 


La differenza tra--Firenze e Falconara 
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io‘ penso’ tatto il ‘contrario. La felicità, essa è 
| Jas ‘essa aleggi intorno’ ad ‘ogiuno di noi... 
L'Dbve? dove? esclamò il sig. Di Fernow 
| con una ‘collera comica. Voglio giorno e notte 
stendere té due mani intorno a me, per ve- 
| dere di afferrarla ‘ina' buona volta. 
uu‘Sarebble forse anche ‘questo um mezzo, 
disse sorriderido il sig; Di Wenden; ma, ere- 
| dimi, la mia teoria è-giusta. JLa felicità si ag- 
’ gira intorno a tutti noi, avvicinandosi, è vero, 
Ul pidoagli» uni chevagli altri, ‘e quardo-tu mi 
| parli divgente:‘che non ha fortuna , tutto ciò 
| chenio posso:concederti .suwquesto. punto: è che 
"1h maggior parlè degli uomini è, pur-trojipo, 
‘l'Abbastanza! mali destra; per. lasciar . passare .il 
buon,momenibiche; dovrebbero afferrare a valo. 
ll —: Ebbene; ciò! torna infine lo stesso, ilisse 


l'ufficiale... 1°, 


PRESUNTE Î {ta d’ occhio 
Dopo “aver fatto co: Poi, dopo aver, gettato, un colpo 

e end + A ciàmi allo specchio ;; egli ssi pose, ad; accomudare un 

guardava "sempre so) po”. la sua, toeletta, arricciò ; più volte, i suoi 


verso’ di‘luî,' dicent 
08 Pu vorrai” amici sora‘ p 
di mè ‘conie’ di qualcuno’ ‘clie'décis: 
ha nessuna forturia?” t s 
— Senza dubbio, replicò il'sig’ Di Werder 
con ostitiàzione; di te, come di ciascun altro | 


mustacchi fra le dita, e strinse il cinturino 
sui fianchi. = ib 
Quanto al ciambellano, egli continuò. ad 
esporre, la sua’ teoria tranquillamente, con 
tutta Ja calma d'un professore sulla cattedra. 
— Noi eravamò dunque restati al momento 


| partenza da Roma; ma che si faccia un 


| convoglio celere di falto e nom di <îome> 
@ favore della/seconda: direzione, perocchè | 


Se da: Roma ‘a Foligno si. può ‘andare in 
4 ore; da Foligno a Firenze în’ meno di 
3, da Firenze a Bologna in 4 44, da Bo- 
logna a Torino. in 6 14; concessi. pure 
tre quarti d'ora per le fermate, il viaggio 
si ‘compie appunto. in venti ore, e il .con< 
voglio giungerebbe a Milano e'Veniezia verso 
le 4 pomeridiane, a Torino alle 6, a Ge- 
nova prima delle 7. Le corrispondenze si, 
distribuirebbero la sera ovunque, e; quelle 
che. devono. percerrere: le linee secondarie, 
potrebbero probabilmente essere distribuite 
in parte anch'esse Ja sera, per guisa che 
i privati sì gioverebbero pei riscontri della 
partenza del treno mattutino. Non si avrebbe 
il. vantaggio di, sole 15 ‘ore, ma di un 
giorno intero. 

Dei resto, sarebbe poco giudizioso il 

credere .che un convoglio diretto da Napoli 
e Roma per le; province settentrionali, 
passando per Firenze, possa bastare ‘alle 
esigenze del traffico, della -comispasdar 
e' della‘ potîtica. Il'meno che sì possa ac- 
cordare alle Compagnie è di restringersi 
a due, uno de’ quali dovrebbe essere re- 
golalo in modo. da facilitare a’ passeggieri 
di recarsi da’ vicivi paesi alla stazione di 
fermata più vicina. 
— Non potrebbero disconoscersi lo difficoltà 
di stabilir uo orario che combini i riscon- 
tri de’ vari treni, in modo di. «cagionar 
a’ viaggiatori minor ‘perditempo e’ ‘alle 
società la minore spesa strettamente ne- 
cessatia che' si possa. Convien tener conto 
delle corrispondenze delle varie società, 
de’ ritorni: de’ convogli e del modo.di ado- 
perar più fruttuosamente il materiale mo- 
bilo. 

Però è innegabile che non si riesce a 
stabilire un orario razionale, se non si 
comincia dal regolare. le corse de’ treni 
principali, che direttamente corrispondono 
con la capitale. 

Di tutto ciò l’on. ministro de’ lavori pub- 
blici non pare siasi a suflicienza occupato; 
lascia fare. alla Commissione, a cui, sono 
ancora ‘accordati sei. mesi per gli studi, 
Beato: paese; pel quale il tempo non è 
moneta, e il quale ama tanto lo studio che 
non sente il bisogno di pronte risoluzioni! 

Se ci. dolse assai di dover criticare. e 
acerbamente una deliberazione presa da 
amici pei quali nutriamo molta stima, e 
inspirata da un desiderio assai lodevole, 
ci è però stato di gran conforto l'appog- 
gio di cui ci fu liberale una parte. nole- 
vole della stampa quotidiana. Noi non ci 
stancheremo di ‘chieder. le riforme indi- 
spensabili nel servizio delle strade ferrate 
finchè non siansi ottenute. C'è di mezzo 
non solo un grande interesse economico, 
ma un interesse politico di primo ordine, 
perocchè' quanto più si largheggia nelle 
locali franchigie e nell’autonomit ammini= 
strativa; tanto più importa di assicurare 
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in cui sì tratta di cogliere a volo la fortuna. 

— Si, sì tratta di non avere perciò la vista 
debole. Questa è certamente una regola im- 
portante a Corte. 

— ll momento in cui la fortuna ci sorride 
(ed essa. ha un sorriso per ciascun mortale) 
mi permetterò di chiamarlo l’istante della fe- 
licità. Dico l’istante, poichè la felicità abitual- 
mente non ha domicilio fra noi; essa passa, 
ci vola accanto, a destra, a sinistra. Perciò 
bisogna afferrarla al momento preciso in cuì, 
è a nostra portata. 

— Si, afferrarla, come tu dici, ripetè ri- 
dendo l'ufficiale d’ordinahza, clie fece un mo- 
vimento colla mano destra come per acchiap- 
pare una mosca. Il mezzo per allerrare l’ in- 
visibile dea! È : 

— Generalmente la nostca. mala sorte, con- 
tinuò in tono dottorale il ciambellano ,, vuole 
che noi portiamo la mano spesso dove non si 
trova (e dicendo queste parole egli aveva av- 
vicinato uno dei suvi indici all’altro), e si 
potrebbe dire che vi hanno taluni che hanno 
una disposizione particolare per lasciarsi sfug- 
gire la fortuna, Essa si mostra a desira... 

— Ed io mi volgo a sinistra... 

— Precisamente. Essa comparisce a sinistra... 

. 


delle ‘rapide comunicazioni’ perla’ corri 
spondenza delle’ idee, “dei ‘pensieri ‘e deî 
sentimenti fra la capitale e le province, 
Per impedire che la, vita politica si aflie- 
volisca e.l'anarchia delle: opinioni. politiche 
diventi ostacolo insuperabile’ alla formia 
zione d'una ragione pubblica. 

Le quistioni riguardaati le.strade. ferrate 
haano sì intima» attinenza al. sistema, po- 
Stale ‘e ‘telegrafico; che non' sarebbe pos- 
sibile «di risolverle conforme’ ‘richiedono 
gl'interessi del pacse, se nom si aggiun- 
gono le riforme più essenziali nel servizio 
delle poste e de’ telegrafi. Noi siamo co- 
stretti di congratularci.de’ più leggieri. au- 
menti di: prodotti! perchè:non osiamo com 
piere que’ miglioramenti amministrativi che 
ce ne procurerebbero dî più rilevanti. In 
questo caso si può dire che la greltezza 
nello, spendere impedisce il. progresso e 
contraria il moto economico dello! Stato: 
Però non'è materia' da ‘trattarsi. dî passata 
@ noî ci riserbiamo dî ritornarci sopra di 
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LA NUOYA. LEGGE DI RISCOSSIONE 


Lo sviluppo delle forze economiche del paese 

e le molte istituzioni di credito che si ven- 
nero formando, hanno fatto sorgere il pensiero 
se fra le molteplici e svariate operazioni: com- 
merciali atte ad assicurare l’ impiego .del. ca- 
pitale e ad aumentarne la produttività ,, non 
sia da annoverarsi, come fra le migliori, quella 
dell'appalto della riscossione delle imposte di- 
rette, giusta il concetto della nuova legge del 
20 aprile 1871, che andrà in vigore col 1° 
gennaio. del 1873. 
. E riportando l’attenzione sulla legge.stessa, 
è occorso rilevare com?’ essa. crei. le. esattorie, 
comunali o consorziali, e più ancora le rice- 
vitorie provinciali in tale condizione -da costi- 
tuire delle vere imprese, alle quali occorrono, 
capitali considerevoli e .tulta quella incessante 
attività e rigorosa esattezza nei pagamenti, che, 
sono elemento primissimo € vità di ogni com- 
mercio. 

Le esattorie infatti sono, dalla legge create 
sul principio: di rispondere verso il ricevitore 
provinciale delle somme dovute dai contri- 
buenti, vengano o no riscosse, e di versare, 
42 giorni dopo la scadenza di ciascuna, rata, 
la totalità delle imposte: fondiarie, e gli 8/10 
delle non fondiarie, versando gli altri 2/10 
nel bimestre. : 

Hanno però gli esattori salvo .il diritto al 
rimborso delle somme che. dagli atti di ese- 
cuzione risultino inesigibili: Vengono essi pa- 
gati ad aggio dai comuni @ prestano una cau- 
zione in istabili od in rendita pubblica a valor 
di. Borsa ;. equivalente ad. 46 delle imposte 
delle quali, è. loro affidata la riscossione , ed. 
adempiono pure, quante volte il comune non 
disponga diversamente, le funzioni di tesorieri 
comunali. 

Come gli esattori verso i ricevitori provin- 
‘ciali, questi alla loro volta sono debitori di- 
retti delle imposte verso lo Stato, con. pari 
obbligo di versare il non riscosso per iscosso, 
e tale. versamento. si fa nelle tesorerie dello 
Stato cinque. giorni dopo il termine prefisso 
all’esattore pel pagamento, per la totalità delle 
imposte fondiarie e per gli 8/10 delle, nou 
fondiarie, versando gli altri 2,10 entro i primi 
cinque giorni del successivo bimestre, 
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—Edio porto la manò a destra. 

Oh! questo lo sappiamo. Lasciami stare colla 
tua teoria, che non fa altro che imbrogliare 
il‘ cervello. Amo meglio’ dire col, mio semplice 
buoi senso ché non ho affatto fortuna, ché 
credere ch'essa si aggiri sempî'è presso di me, 
senzi che îo possa mai nè Vedèrla, ilè raggiùri- 


perle. Questò*-sarebbe per me-un pensiero in- 


toMerabilè» * 8 

Ji ‘ciambellano. stava ‘per - passare dl’ terzo 
punto! del: suo: distorsoi, + alloreliè: nia ‘delle 
portera due battenti della sila sembrò @prirsi 
Uaiisò, senzavilmenomo-rumore; Quando però 
lasporta fu completamente aperta; si vide com 
parire il-csmeriere- di servizio. Era un' uomo 
d'alta statura, forte di.membra; con'umeterno 
sorriso sulle. labbra... Egli :guardò l'orologio 


posto,.sopra la porta; @ disse con un. dolce» 


sorriso: 

— Sua Altezza 3l reggente. è andato a. fare 
una, piccola passeggiata nel parco. enon ritor- 
nerà. prima. del. pranzo; io. mi permetto d’an- 
nunziarlo alle Signorie Vostre, aggiungendo col 
più umile rispetto, che si sarebbe forse più gra- 
dito passare subito nella sala da, pranzo piul- 
tosto che annoiarsi in questa triste stanza, 

Dicendo queste parole, . egli fece una, rive- 


1 renza sino a terra. 


Il ricevitore, proyinciale ba:,pure, diritto al 
rimborso delle somme, «che aesegnito ideigl | 
atti espentivi verso 1 esattore; ‘risultino inéti- 
gibili,-e se ricliiesto-dalta Deputazione provin: 
Sen adempie le funzioni di-cassiere déHa pro! 

nera, 

Egli'è rettibuito ut aggio e deve” prestare 
una cauzione ìu stabili od ‘in rendita al valore 
di Borsà, equivalente. all'ammontare di due 
mesi del totale delle imposte e delle. sovraim- 
poste provinciali, 

Tanto l’esaltore | che».il. ricevitore: sono: no- 
minati in seguito «aconcorsoradiasta pubblica 
relativo: alla misura‘ dell’aggiò; quante volte.il 
comune od’ il consorzio ‘per ‘esattore; él 
Consiglio provinciale pel ritevitore non'abbiano 
prescelto di éleggerlì per nomina: sopra terna, 

Un rapido esame dei cenni suesposti, sulla 
natura. della nuova: istituzione rende facile lo 
scorgere come..tauto, per. le esattorie di, qual- 
che rilevanza; granto» per le.Ricevitarie. pro- 
vinciali .trattisi.di-tagguardevole movimento:di 
fondi, ‘che ‘se. da‘una parte esige ‘und messa 
di capitali nom lieve per le occorrenti can 
2îonî, dall'altra ‘offr@ guarentigia di sicuti e 
notevoli proventi. 

Uni vasto e riuvello campo” trovasi: quindi 
aperto all’attività delle Banche e degli Istituti 
di credito, i quali mentre.con-lo appalto-della 
riscossione assicurano un profittevole impiego 
dina) part de? Toro Gapilalis Hanjolaltesi 
mezzo di'estendére ‘le Toro relazioni edi pri- 
vati. 

I continui,.ed. immediati. rapporti, e vincoli 
di affari che ingenera la nuova legge fra i 
contribuenti. e l’esattore,. e, t»a, questi e il ri- 
cevitore provinciale, non mancheranno di aprire 
il campo ad altre molteplici e svariate opera- 
zioni commerciali, fra i privati e gli Istitati 
di credito, quando questi siano, assuntori delle 
esattorie, o delle rieevitorie provinciali. 

La forza economica dell’Istituto andrà quindi 
sempre più progredendo, eol crescere delle 
relazioni e degl’ interessi, el esso non potrà 
che guadagnare da un’intrapresa che gli as- 
sicura notevoli, profitti, ed estegde sopra più 
vasta stala la sfera delle sue, opevaziori, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Finenze, 7 novembre. — Il nostro munici- 
pio, mentre ‘si accinge a preidere stabile di- 
mora iù Palazzo Vetehiv, ove già s’incomin= 
ciano a trasportare i sudi mobili e gli archivi, 
è costretto a. provvedere l’alloggio.a parecchie po- 
vere. famiglio che, in aveudo potuto pagare i 
loro padroni di casa, [urebo messe sutJastrito, e 
che avrebbero dovuto dormire in mezzo alla strada, 
e sotbirsi iu santa pace l'acqua:che: da: più: giorni 
viene giù a-catinelle, sei nostri,edili non,si fos- 
sero mossi, a compassione, e, non.avessero; dato 
loro alloggio gratis nella Pia Casa di Layero, alfa 
cui direzione sopraintende con tanlo amore e tanta 
attività l'egregio comm. Carlo Peri, il quale ha 
saputo-risolvere l'arduo problema di restaurare 
le finanze di quel Ricovero, nel. tempo,stesso; che 
migliorò assai la condizione dei ricoverati. 

Quarite sienò le funtiglie povere ehe in questi 
ultimi giorni forono” forsite' di alloggio per cura 
del nostro municipio lo iguoro,,, ma: 80, che deb- 
bono essere, parecchie, poichè all'ineominciare di 
questo semestre, dal tribunale civile, e dalle pre- 
ture dei quattro. mandamenti della‘ nostra città 
furono. mandàte, oltre;:4000 disdettà a. richiesta 
dei proprietaci;;,,e, siccome non tuttii proprietari, 
ricorrono, .al; tribunale, nè alla pretura. per. licen- 
ziare i loro locatari, credo non andare, errato af= 
fermando che nel semestre attuale debbono es- 
sere) avvenuti: oltre: 5000! sgomberi, lo che spidga 
perchè, tutt'oggi, catri\pieni, di masserizie per» 
corrano le vie. della città: 

Sebbene l'inverno si avvicini a gran passi, il 


— Ecco un buon consiglio, signor Kiud-% 
mann, disse l'ufficiale d'ordinanza, ji cuvelito 
il suo cappello a piume. La sala da pranzo dà 
sulla piazza del castello. Là almieno.si vede at 
sole, degli alberi, e da lontano all'uizzunte, 
le montagne dove sòtge Esclienburg. 

Egli pronunciò queste parole u Lissa Vi cè è 
con un impercettibile sospiro.” fi 

— È sirano, disse, sorridendo, il ciambel- 
lanò, che tu non possa ascoltire un ‘liseorso 
un po’ serio senz’ annviarli. E riouameno i 
assicurò che avresti. petuto, imparare qualche: 
cosa, ascollandomi sito alla fine. À 

— Ti dscolleò vu” allia volta; ora vieni, 
usciamo da questa tomba silenziosa e passiamo 
nélla sala da pranzo. 3 ITA 

Il ciambellano prese il'suo cappello è, strin- 
gendosi leggiermente ncllè spalle, usci metitre 
il cameriere dopò ‘aver’ aperta” I porta side 
chinava' profondamente” * . 

A dire il vèro, una calitit' plumibea' pesivà” 
su tutto ‘il castello. Era' dome ui triste d'sertò 
dove non si respiriva éhe.da nbia 

Negli spaziosi ‘eorridvi, ‘sulle larghe selle 
non si scopriva che di rado uha Gedtatà vi- 
vente, e su per caso si scorgeva di tanto 1a 
tanto un servitore, un gatto, un uccello, il 


‘ tegorie, secondo l'importanza deMe accuse e | 


- rimise interamente alle decisioni della Com- 


vaiuolo e Ja diflèrite continuano ad infierire fra 


fra-noiy'nè passazgiorno=chenon=si abbiasa»de=/ giorno, molti scioperi 


plorare qualche vittima di quelle due malattie che 
hanno caràttére epidemico. 

L’egregio dottor:Carlo Burci; senatore del. re- 
gno;-che da qualche tempo era gravemente am- 
malato; ‘ora’ è in via di progressivo miglioramento, 
e si spera che.sarà conservato al Parlamento ed 
alla scienza medica, di cui ‘è uno dei' più valenti 
cultori. it si 

L’altro ieri cessò di vivere, più che ottuage- 
mario , il banchiere Elia Modigliani, uno degli 
wominî' più facoltosi della Toscana, e la cui for- 
tuna, che alcuni caleolano ammonti a 12 ed altri 
a 15 milioni di franchi, andrà divisa fra i quattro 
suoi figli. 

Elia Modigliani , ch'era uomo oltremodo bene- 
fico; lasciò più che 100,000" lire da distribuirsi 
ai poveri ed agli Istituti di beneficenza sì catto- 
lici ché ‘israelitici’ di Firetize, e non dimenticò i 
poveri di Roma. ae 

Fra i suoi molti lasciti si notanoquelti di lire 
2,000 alla -confratetnita della Misericordia e di 
L. 1,000; di rendita all'ospedaJe-israelitico, stato 
aperto di recente, grazie a volontarie oblazioni, e 
che l'ottimo dottor Levi cav. Giuseppe che.vi so- 
praintende con amore più.unico che raro, perchè 
contribuì assaissimo a dargli vita, ha saputo tra- 
sformare in un ospedale modello e meritevole di 
ogtii ‘encomio. 

Novità teatrali non ve ne sonò di nessuna fatta, 
perchè finora la Parisina non andò”in iscena alla 
Pergola; nè vitandrà neppure questa sera, ma 
abbiamo una novità nel mondo giornalistico, quella 
ciod della imminente trasformazione, dell' Italia 
Nuova in giornale radicale, poichè il signor E. E; 
Oblieght che, secondo vi annunziai nella. prece- 
dente mia’, aveva comperato quel periodico dal- 
l'on. Bargoni, l’ha venduto al dott. Emilio Sequi, 
promotore del’ Congresso degli studenti italiani, il 
quale chiamò a far parte della collaborazione il | 
dotti Marco Panizza, il signor A. Renzi, giù cor- 
rispondente dell'Avvénire di Padova e della Gas- 
zetta ‘delle: Università; il signor:Tito Strocchi, ex 
garibaldino, Je cui opinioni mazziniane non -S0n0 
un-mistero per alcuno, ed altri scrittori di cui 
ignoro i nomi. Se dal noto lice argomentare Ab 
l'ignoto, è indubitato che la metamorfosi dell’ /- ! 
talia Nuova sarà completa. 


NOTIZIE ESTERE 


| Leggiamo nel'Moniteur Universel: 

«Il governo francese non' ha, come si è 
annunciato da un'dispaccio, reclamato con una 
nota formale la messa in libertà dei francesi 
condannati dai Consigli di guerra tedeschi e” 
ancora detenuti, mà dei negoziati verbali, ini- 
ziati dal sig. Pouyer Quertier a Berlino, si 
proseguono con probabilità di successo. Pre- 
cedentemente, l'imperatore Guglielmo aveva 
promesso che le persone chie si trovano in 
questa situazione sarebbero divise in due ca- 


messe în libertà successivamente, di quindici 
in quindici giorni. Seguirono gli avvenimenti | 
di Poligny, San Quintino,» Sédan,- ecc: che 
irritarono, il governo. alemanno.e lu fecero tor- 
nare Sulla (sua prima decisione; si tratta ‘ora | 
di ricondurvelo. 

« Vittor Hugo chiese a Thiers la commuta- 
zione di pena per Itochefort. Il presidente si 


missione delle grazie. » 


Léggiamo' nel Rappel, clie’ Rochefort non 
ha ancora lasciato Versailles, ove Vittòr Hugo 
gli fece, sabato, una seconda visita, n 

La: Patrie smentisce le notizie ‘di congiure 
e di spediziooni maritlime aventi scopi poli= 
tici. I bastimefiti da guerra sono incaricati di 
sorvegliare la pesca e di far eseguirà ‘i rego- 
lamenti che-la concernono. n 

Lo stesso giornale ripete chie in Corsica Ja 
tranquillità è perfetta: 

Il Jourzal Officie smentisce Ja notizia di 
disordini che dicevansi succeduti a Tarbes, 

] giornalisti francesi'delle provincie terranno 
un Congresso a Marsiglia Î1'27 movembre. 

Il' National scrive : 

« H-sig: Goulard è ‘sempre a ‘Francofurte;? 
ove egli termina ‘le ‘ultime convettzioni''del' 
trattato dogatiale ‘e ‘completa la'' limitazione! 
delle"frontiere.'» | 

A Lilla fu' arrestato: un’altra persona impli» 
cata nell’affare dei contratti militari del 1870. 
È questi il nominato Métiniier-Sterlin: 
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primo sonnecchiava presso ad una finestra, 
il gatto dormiva al sole, e l'uccello, per so- 
lito tanto vivo è gaio piegava ‘la testa’ come | 
oppresso da indicibile noia. 

Benchè i tappeti dei: corridoi ammortissero, 
il rumore dei passi dei nostri due compagni, 
nondimeno la sciabola dell’uno e la tosse secca | 
dell'altro, risuonavano in duel luoghi deserti 
e silenziosi con una forza tale da incuter quasi | 
timore. Essi entrarono ben tostò in vaste sale, 
le cui muraglie ‘erano’ ricop rie ‘da, pitture | 
quasi ‘nere in'ricche cornici d’oro. A tutti gli 
arigoli di queste ‘salè sì elevavano vasi antichi 
dalle forme severe. Tutto ciò aveva un aspetto 
tanto grave, che il ‘sorriso d'una Venere di 
marmo, fuorviata là, non so per qual caso, 
vi sembrava veramente singolare. 

Essi giunsero infine nella, parie. del castello 
dove si trovava la\sala da pranzo. Qual. cum-;! 
biamento! ]l sole, allora alla' metà del suo 
corso, dorava, animaya, rallegrava tutto, tutto | 
sino alla polvere. delle, stanze. Dappertutty } 
dove un’ apertura qualunque dava passagg 0 | 
ad.un magro filo di Juce,- milioni di atomi | 
polverosi danzavan., si a.itavano come in Îicta | 


I giornali di Rouen annunziano che, l’altro 
di operai si manifestarono 
in diversi. stabilimenti di Caen. Gli operai în 
isciopero sono in numero di 1040, e si parla 
dun movimento molto più considerevolealEssi 
domandano la riduzione del:layoro da A2Tore 
a 10 e un aumento di salariozio 


Una dispaccio da Lisbona sannunziaò cheri 
giornali portoghesi attaccamo ‘violentemente “il 
governo spagnuolo per l'imposta sulla rendita 
estera; essi dicono al pubblico di non impie- 
gare capitali in'quei titoli. I fondi ribassano. 

Scrivono da Antivari 29 ottobre all'Osser- 
vatore Triestino : 

« Occorre vi' parli. d’un..caso avvenuto: al 
console italiano Perot, il quale potrebbe avere 
serie.» conseguenze: Andando. egli; a diporto 
colla sua consorte, sì trovarono: ambidue, ag- 
grediti e percossi, da una (turba di soldati 
turchi ‘che. ritornavano dai lavori stradali. Non 
pul'indo egli nò'resistere, nè prendersi una 
soddisfazione da se medesimo; la domaudò alle 
autorità governative, e. siamo. ansiosi di vedere 
in qual modo l’otterrà. Finora ci consta che 
il pascià sì recò, insieme al corpo, consolare; 
presso il console italiano, affine di esprimergli 
le ‘proprie condoglianze. Quanto ai soldati 
colpevoli* s’istruisce il processo: contro essi; 
eritengo che questa disgraziata faccenda fininà 
colla loro punizione. » 

La Freie Presse del. 6 ha ‘i seguenti tele- 
grammi ; 

è Praga, 5. — Nell’ultima riunione della 
nobiltà boema") il priticipe' Carlo Schwarzen= 
berg. si dichiarò favorevole ‘alla risoluzione 
czeca, la quale proposta. venne. poi approvata, 
Il principe, Schwarzemberg, .insistè sulla, ne- 
cessità di procedere di comune accordo con 
gli ezechi. ‘Probabilmente , nella discussione 


! sulla! risoluzione , il priticipe  Schwarzenberg 


sarà relatore. i 

« Berlino,:5..— I comitati. rameni-incon? 
trano una forte opposizione in. Stronsberg ,, il 
quale è loro decisamente ostile. e 

« I deputati rumeni non sono ‘ancora in 
numero per poter deliberare. 

« La Correspondance de Berlin constata, in 
risposta al Journal des Debats, che' a Biav 
fra il principe Bismarck e )imperatore Na- 
poleone, non si parlò della politica generale.» 


(Corrispondenza «particolare» dell’ OPINIONE) 


(GY Paricr-Vensamies, 5 novembre. — La 
politica è oggi in completo sciopero (chome 
complétement, dicono i francesi); la cronaca 
non ha che alcune magre notizie da registrare. 
I giortiali continuano ad occuparsi dei Consi. 


| gli generali, delle più o meno importanti que- 


stioni che dovranno essere discusse dall’As- 


sémblea ‘nazionale alla prossima ripresa dei | 


lavòri' parlamentari, delle mene dei vari par- 
titiy repubblicano, radicale, orleanista, legitti- 
mista e Bonapartista è di altri fatti non meno 


! fancidi. La grande questione del giorno è però 


sempre la crisi monetaria, la quale fortuna- 
tamente non prese quelle spaventevoli propor- 
zioni che si temevano, nè pare voglia pren- 
derle, poichè già se ne constata una sensibile 
diminuzione. ‘D’ altronde il ministro delle fi- 
nanize, occupatosene tosto con calore, sarebbe 
ora ’riescito a prendere deliberazioni tali da 


vincerla completamente. È ormai stabilito che , 
quanto’ prima avremo dei biglietti di Banca . 


da 5 franchi. Nel mentre-che il Consiglio ge- 
nerale' della Senna, in una delle sue ultime 
sedute, discuteva un simile provvedimento, a 
proposito del' quale io vi citai anzi în una 
mia antecedente i discorsi pronunziati dal sig. 
Joubèrt' e dal'sig. Say, la Banca di sconto di 
Parigi, non badando a formalità, ricorreva al 
governo onide ottenere l'autorizzazione di emet- 
tere ‘5,000,000 di franchi in tanti biglietti da 
4 franco e l’ébbe anzi per 10,000,000, alla 
condizione ‘ché detto stabilimento finanziario 
fatèsse ùm contemporaneo versamento di pari 
somma alla Banca di Francia, a titolo di gua- 
renligia, e che i suoi biglietti non ‘avessero 
un' ‘corso fotz0s0, circostanza quest'ultima che 
s010° fu'’creità' onde evitare ché la carta-mo- 
nelà della Bdhea non ‘avesse a subire la ‘ben- 
chè ‘minima depressione; mA-che in realtà non 
lia conseguenza alcina, poiché questi nuovi hi- 
glietti da 5 franchi, portanti le firme dei ri- 
spettabilissimi ‘amministratori del Banco di 
sconto, saranno "in primo luogo accettati da 
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IL 


La'salà da pranzo, grande'“stàn7a; tulla 


bianca ed oro, dava sopra una spaziosa piazza, 


e, dallè suè alte finestre, il castello essendo 
situato sopra una piccola ‘altura, la vista: sì 


estendeva lontano! su tutfa la città e su tutto 


il pagsé vicino, sino alle montagne che ser- 


vivano di pittoresca cornice all'orizzonte, Il: 


signor di l'ernow, «appena. entrato, andò ad 
una delle finestre & sospirò. melanconicamente 
guardando le lontane montagne, senza accor- 
dare la ‘mendina attenzione allo spettacolo ani+ 
mato. che. presentavano. la ‘piazza ‘e -le vie 
adiacenti, e neppure al via-vai divpasseggieri 
ed.equipaggi ‘che vi:s’incrociavano n tulti ‘i 
sensi. Nella sala uno'sciamedi domestici era 
occupato ra dar’ l’ultima mano ‘agli apparecchi 
{lella ricca tavola preparata pel pranzo, L’im- 


' menso trionfo! dorato che serviva pei prauzi 


diogala fu riempito ‘di fiori freschi 'e Ja Uta- 
vola, colla suattargenteria sfavillatite) "cristalli 
teli evbrillatiti ‘sopra ‘via tovagita di'diam:lsco 
biavica "come la ‘neve, presentava’ “un'asperto 


veramente ‘incanti vol. In'una Tufiga'“ galli ria 
erano"sospesî “i. rilritti ‘degli “antenai della 
casìi duttile, ‘ed' il sole, pettandovi'i sudî raggi 


tutti e potranno essere cambiati a vista contro, 
biglietti della Banca di Francia ogniqualvolta 
se ne possederanno almeno quattro, che Tap- 
presentano il biglietto, da 20. franchi. Come 
vedete, è questo il sistema dei. chéques, già in 


ruso in America ed dn Inghilterra, e che;sem», 


pre rese i miglioriyservigi aglicaffari in:gene- 
rale.i;. 

Mi-risulta sora che il: Compioir d’Escompte 
già ordinò la fabbricazione dei piccoli biglietti 


di cui trattasi, ,e che» anzisla7 lorosmessa»im> 


circolazione «avverrà col  45- corrente, ed in 
modo tale che entro l’anno 1874 la somma 
totale possa trovarsi a disposizione del pub- 
blico. Noi possiamo così considerare la crisi 
monetaria come’ vinta, “tanto più che dessa 
non sì era ancora propagata oltre. il diparti- 
' mento della Senna, e che il signor Pouyer- 
! Quertier ebbe a dichiarare, nella seduta di 
ieri-l’altro della; Commissione parlamentare 
| di permauenza,..già aver disponibili :300.mi+ 
Jioni di franchi sui 650 da pagarsi alla Prus- 
sia. Bastaròno però le poche settimane scorse 
{ per procurare a certi speculatori dei guadagni 
vistosissimì, e si citano ‘aleuni cambisti am- 
bulanti; i quali ne ritrassero chi 10, chi 20 
! e chi persino 40. mila franchi d’utile! sempre 
! conseguenze, della famosa. guerra ! Immagina- 
| tevi che,non più tardi. di ieri un certo Stein 
| (tedesco), riuscito a procurarsi per più di 
800 mila franchi in oro ed argento, ebbe 
- l’ardire di © presentarsi. direttamente allo 
‘ stesso ministro delle» finanze, onde propor- 
gliene.l’acquisto ; il ,signor, Pouyer-Quertier 
vi si rifiutò, ma non potè far altro, sebbene 
l'avesse desiderato dar una lezione, a questi 
agiotatori. ‘AU esaurimento della ‘ questione 
finanziaria; vi dirò ancora che Ja Banca di 
Francia ha testàè elevato il tasso dello sconto 
del 5 al-6 per cento ed.il tasso dell’interesse 
delle anticipazioni, dal 5 4j2 al 7 per cento, 
Questa misura, solo ieri verso le ore 2 1]2 po- 
meridiane pubblicata alla Borsa, produsse la 
| più»viva ‘impressione; nell'animo degli 'specu- 
latori ;. tostoi fondi. francesi ribassarono; ed 
il panico, fu generale... Se il Consiglio della 
Banca si decise ad una simile grave misura, 
‘ciò si fu onde arrestare possibilmente l’emis- 
sione dei suoi biglietti, giunta quasi al limite 
legale: di-2400 milioni; ma vi riuscirà ? dif- 
| ficilmente; poichè il banchiere che sconterà i 
suoi effetti alla Banca al tasso.del.6. per;cento 
ne, farà pagare uno maggiore ai suoi clienti ; 
il possessore di titoli che abbisogna di denaro 
per qualche importante ‘affare mon baderà ad 
una differenza d’interesse dell’414|2 per cento 


all'anno; ciò vuol-dire chela recente misura»; 


stata adottata... dal Consiglio..-generale, della 
(Banca di Francia non è che illusoria;..il de- 
naro continuerà ad esserle chiesto, ed il 
sig. Thiers dovrà ‘allora autorizzare Jù Banca 
a portare la sua’ circolazione’ a 3 miliardi, 
salvo a fare»ratificarer dall’Assemblea una*si- 
mile disposizione. 

Ritengo avrete. conoscenza... dell’incidente 
Jouvenel, membro della maggioranza, avve- 
nuto nell'ultima seduta della Commissione di 
permanenza. Il signor Jouvenel, lagnandosi 
dello stile-di alcunigiornali, contrario al go- 
verno ed all'Assemblea , insisteva. presso vil 
ministro dell’interno acciò egli. prendesse mi- 
sure di rigore contro di loro, profittando del 
tuttora esistente stato d’assedio per imporre 
il silenzio. Mail signor Périer protestò con 
| tutta ‘energiavcontro-questa teoria; dichiarando 
che; mentre, alcuni . giornali.attaccano il go- 
verno , altri lo difendono; che non trattasi 
che di un affare di partito, che ognuno ha ìl 
diritto di difendere le sue idee, e che in ul- 
timovegli intende abbia la stampa parigina a 
godere»la libertà»come «se lo ;statord’assedio 
non esistesse: Bravo. il signor Périer! le sue 
così liberali parole meritano lode. 

Il maresciallo Bazaine avendo ultimato. il 
complicato rapporto relativo alla capitolazione 
di 'Méetz';' lo hatestè‘trasmesso» al «ministro 
della:guerra; il quale 'subito:lo fece pervenire 
al:maresciallo Baraguay.d’Hilliers ;,. presidente 
della Commissione, d’inehiesta sulle «capitola- 
zioni della recente guérra. Si ritiene per certo 
che a cose finite il Javoro del signor Bazainé 
verrà” dato alla stampa e pubblicato ‘in sua 
giustificazione. 

Già davaleuni;giorni si. parla» delle‘dimis» 
sioni .del generale Valentin dalla .prefettura di 
polizia; tale. notizia sembra oggi positiva, ]l 
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obliqui, sembrava dilettarsi di mettere in 
carîtatura allegramente quelle gravi e vecchie 
figure. Quì erano le' gole abbronzate ‘di un 
vetchiò guerriero, sulle quali esso faceva splen- 
dere una macchia; là una figura illuminata 
obtitfuamente da una parte ' sola ‘aveva l’aria 
di sorridere.” Altrove non si vedeva che una 
testa chè si staccavà brillante dal suo quadîo, 
comè da una oscura nube, ed in un angolo 
di ‘froîite splendeva una coraZza ; ma la testa 
erà talmente perduta nell'ombra, che il vec- 
chio e degno guerriero faceva l’effelto di ‘un 
tronco decapitato. 

I nostri ‘due amici ‘erano infine‘ giunti 
presso. alla porta della’ sala da'pranzo. Mal- 
grado il puto rumore dei loro passi, che non 
sembràva aver dovuto tradîze la loro presenza, 
Questa porta si aperse davanti a loro come 
da sè. ‘Era evidente ché in tulto ‘îl palazzo il 
servidoramè spiàva e guardava quanto acca- 
deva attraverso i ‘fori della serratura, 0 le 
fessirè degli-usci, “& ne approfillava ‘come del 
telegrafo meglio organizzato. 

Il sig. Di Wender disse al suo amico che 
quell’ aniliriviéni di servitori hon gli piaceva 
e gli ‘propose di'passate nella stanza vicina. 

— So bene, rispose l’ ufficiale , perchè tu 


generale è sofferente, e dichiarò volersi riti- 
rare già entro il corrente mese dalla carica 
ch’egli coprì durante questi ultimi». cinque 
mesi ; ancora non si parla di un suo succes- 
sore, 

A proposito di dimissioni, vi dirò che nuo- 
vamente si fa cenno di quella da deputato del 
sig. Giulio Favres, 

Oggi; grandisspettacoli : gran rivista della 
guardia repubblicana , passata dal ministro 
della guerra ai Campi-Elisi ; corse di cavalli 
alla Marche con quattro premi ; pranzo setti 
manale dal presidente della repubblica: vi 
serà il conte d’Arnim, il quale; stando.a certi» 
dispacci da Berlino, già sarebbe; licialmente 
nominato ambasciatore di Pruss. a Patigi. 

Sempre si aspetta il nuovo arcivescovo di 
| Parigi monsignor Guibert, il quale mai ar- 
| rivas-Il ‘palazzo dell’arciveseovato già è pronto 
| da più, settimane; immaginatevi: che pure già 
vi si trova; il picchetto.militare,;. tale ritardo 
proviene dalle bolle pontificie che il Papa 
‘non ha ancora mandato a questo ministero 
dei culti. 

Eccovi una dolorosa statistica :- giornalmente 
si verificano, ora a .Parigi,.50..fallimeutivin 
media ; è la buona annata déglisuscieri.; uno, 
di questi diceva ieri : « Andando di questo 
passo, mi bastano due anni per diventar 
ricco.» 


(Corrispondenza. particolare dell’Opinione) 


Maprip, 1°: novembre. — Un’ osservazione 
finale. mancò «alla'mia lettera precedente‘; in 
cui vi narrayo le lotte dei partiti. politici.spa= 
gnuoli. Gli unionisti nell’ abbandonare il pos 
tere, dopo la rottura della conciliazione, i ra-. 
\dicali nel cedere il posto all’attuale Gabinetto, 
hanno tutti mandato»lo stesso ‘grido: Evviva 
il Rel È questo.un fatto importantissimo.L’ac* 
ceitazione della legalità esistente, da parte delle, 
più importanti aggregazioni politiche di Spagna; 
legittima, fino ad un certo punto, le loro 
lotte, i loro sforzi per costituirsi, e restringe 
il campo di queste lotte’, non recandovi per 
iniente- de’ nomi: che debbono-sempre rimanere 
al disopra delle .quistioni politiche. 


zione fra Sagasta e Zorilla; ma questa non si 
è'ancora realizzata, malgrado gli ‘sforzi di 
(molte persone importanti’ delle due frazioni. 
ILe, difficoltà. ch’esse-.trovano .nellevloro-tratta** 
tive.sono assai gravi, e qualche: parola sui:due: 
manifesti testè pubblicati ve le farà capire..In 
quello dei radicali, scritto elegantemente da 
Rivero, si salutava a Espartero come alla ve- 


tempo».si \mominava ‘Zorilla capo attivo: dei 
progressisti, democratici, Se si considera che 
Sagasta fu sempre.a livello di Zorilla, si scorge 
facilmente la ferita che il suo amor proprio 
riporta da questo cenno, e come esso sia 
un' vostacolo al ‘buon ‘accordo delle ‘due’ fra- 
zioni,.-creato da.-Rivero;che»rinunzia; alla di-* 
rezione de’ democratici.,: pur,..di trascinare.i 
partigiani di Zorilla alla politica democratica, 
Nel manifesto di Sagasta sì rileva l’utilità che 
in certi casi può riportare il partito progres- 
sista» del: suo ‘accordo ‘coll’unione liberale; uti- 
lità negata, daitradicali , che im queste parole 
di Sagasta credono+scorgere.la possibilità ;»di 
una nuova conciliazione fra i tre partiti. Unio- 
nisti e democratici si disputano, come vedete, 
le forze: progressiste, le più ‘influenti della 
Spagna; e le quali; ‘essendo ‘numerose; vanno 
facilmente. soggette alle-intetne divisioni. 

Vi renderò adesso..conto;.della, discussione 
tenuta nella Camera de’ deputati e relativa al-; 
l'Internazionale. Il ministro dell’interno, sig. 
Candau, volendo contrastare il rapido accre- 
scimento della terribile Società nel. nostro 
paese, e dopo-un? interpellanza: fattagli»da un 
deputato isabellista,; dichiarò che quella:Società 
non. può avere, un'esistenza legale, poichè nel 
patto fondamentale del 4869 il diritto d’asso- 
ciazione ‘è limitato dalla morale e dalla “sicu- 
rezza delloStato.: Disseil ‘sig. Candau ‘che se 
la parola morale nonravea:da essere «una: pa- 


rola vana. 6 inutile, scritta nella']costituzione | 


per. ingannare il paese, l’ eccezione ch” essa 
stabiliva sul diritto d’ associarsi liberamente, 
ch’ hanno ‘tutti gli spagnuoli, ‘dovea essere ap- 
plicata ‘all’Internazionale; credendo ‘pure com- 
presa questa Società fra quelle più. contrarie 
alla sicurezza dello Stato. Lesse a prova-di 
ciò dei discorsi. e dei programmi, internazio- 


rrr_—mc gr 


vuoi passare nella stanza vicina ; probabilmente 
tu vuoi continuarmi la dimostrazione della tua 
; teoria della. fortuna. Se non im’ inganno era- 
vamo al 4rzo puato allorchè ci s’interruppe. 

ll ciambellano lo guardò seriamente ;.. fece 
un gesto d’impazienza e rispose: 

Lia Tu sei veramente. un..ingrato; “sappi 
| dunque,accettare delle utili dezionio;; Ringra- 
| ziami :sesti apro gli. occhi. 

—.V'è infatti. di sche ; i, tuoi+ consiglissono 
ottimi davvero... ad ogni modoswieniy; ci tro= 
veremo: più comodamente» nell’ altra stanza. 
| Dicendo queste»parole:; egli.passòwil «suo 
braccio ‘sotto; quello: del: ciambellano ,» edam- 
bidue entrarono>nella\camera vicina; La stanza 
y in euiressivsi trovavano» era ‘infatti un'magni 


fico salotto ;* tappezzeria di “damasco grigia; | 
| quadri di valore; agli angoli, di facciavalla i 


I finestra; in mezzo ‘a piante rare* ed' a «fiori 
| odorosi, delle’ deliziose statuette di Marmo, e 
‘ davanti ‘al caminettodi marmo biamto-dì Car- 
raf un ‘elegante ‘tajipeto rivamato. Quanto ai 
| mobili di ebimo , essi consistevano in ‘tavole 
! poltrone è seggiole di ‘tutte le grandezze. Mi 
i si scorgeva Lui tutto ciò un gusto tanto fino e 

delicato, un’ armonia sì perfetta, ch’ era, im- 


Avrei voluto amnunziarvi oggi la riconcilia=y| q; 


neranda ‘gloria: del ‘partito }- ma nello” stesso 


nalisti, nei quali si attacca apertamente l’idea 
di famiglia e di patria, e le basi di tutte le 
istituzioni considerate «indispensabili all’ esi. 
stenza della nostra società. 

Il repubblicano signor Castelar combattò Je 
idee del signor Candau, in un discorso elo- 
quente come tutti i suoi, ma nel quale si scor- 
gevano grandi contraddizioni, provenienti dalla 
falsa posizione che hanno i repubblicani ri- 
guardo all’Internazionale, delle cui forze vor- 
rebbero giovarsi, senza avere il coraggio di 
propugnarne gli assurdi principii. 

I deputati clericali parlarono molto a lungo 
sulle tendenze anti-religiose dell’Internazionale, 
e dichiararono che coi loro voti , ad essa 


approvazione al governo e di riconoscimento 
della dinastia di Savoia.- i 

La piccola frazione moderata, vale a diré i 
| deputati che parteggiano- per-il figlio--dell’ex. 
| regina, incolpano dell’esistenza dell’Internazio- 
| nale:i partiti» liberali, ‘e vogliono dedurre dai 
| disegni dell’ attuale Gabinetto Ja conseguenza 
cheiprogressisti hanno bisogno, per govertiare 
( di ricorrere alle regole.de? moderati, »... . 

. L'Unione ‘liberale, che non guarda.con.catei 
tivi occhi un ministero progressista ,,. più gi 
cino a lei che la frazione progressista non Jp 
sarebbe, appoggia incondizionatamente la pro. 
posta»di -Candau. ‘ 

Don Gabriel. Rodriguez» elegante ‘oratore: 
della frazione democratica,,. riconoscendo,’ pi 
strema immoralità dell’Internazionale, e, quello. 
che per noi è più triste, riconoscendo ancora 
che gli internazionalisti spagnuoli hanno preso 
il peggio ‘di questa’ Società, ‘disse che non con 
siderava Jegittimo»l’ intervento voluto dal go: 
verno,,nè convenienteuna legge specialè»chel 
accrescerebbe 1’ importanza. di quello. che,si 
vuol distrurre. Propose il signor Rodriguez, 
come mezzi più logici e nati dalla stessa fi-" 
tura della quistione e dal nostro ‘stato poli» 
tico,.la più ampia libertà, la discussione seiepe* 
tifica delle dottrine.all’Internazionale»e la for. 
imazione di Società ad essa opposte... ‘ 

Continuano ancora le sedute sullo stesso» 
soggetto nella ‘Camera de’ deputali. ; 
Certi»giornali *haîino riportata ‘la voce di 
sordini commessi dal reggimento di Catito:* 
bria;, che era:.stato inviato:a perpas. 
sare da quel porto a Melilla,: L’ ‘energiga» lets. 
tera del signor Gonzales Posada, che..oggi., 
pubblita Las Novedades, dimostra quanto fosse. 
inforidata' e caluriniosa quella voce,‘ 

Ieri ssi ‘lesse qui mei giornali? di “Net-Yonk® 
chevil 29 ottobre è stato«attaccatoved'»incensi 
diato dai ribelli eubani il villaggio:di «Yavas! 


La Guzzetta. Ufficiale del 8 novembre pub». 
ica: 

1. Regio decreto 415 ottobre ‘con cui è ap- 
provata; in ‘via‘’provvisoria, ‘la "tabella “degli 
insegnamenti: propri di ciaseuna*facòltà Yiella 
regia Università. di Roma,» 

Con decreto ministeriale .sarà» stabilita la 
distribuzione degli insegnamenti, nei vari anni - 
di corso, © saranno date le opportune disposi- 
zioni transitotie'' per gli studenti che già fe-" 
cero una;parte degli»studi; fi 

2. Regio decreto»in data!-45-ottobre;* pre-# 
ceduto, da relazione.al Re,.conicui dal-giorno» 
stesso è sciolta la squadra corazzata, e le navi. 
ascritte alla squadra medesima ritornano sotto 
la dipendenza dei' rispettivi dipartimenti. 

3. Regio decreto in data-45 ‘òttobrè; così 
concepito ;r ì SF 

Articolo unico. I Comunis.di Melorase div 
Bergantino costituiranno d’ora in poi, una_se, 
zione del collegio di Badia di Rovigo, n° 458, . 
con sede nel capoluogo del Comune di Melara. 
4. R. decreto 15 ottobre*del seguente tel 
nore ? y 

Articolo unico..I. comunisdi Monsampolo delv 
Tronto, Spinetoli e Colli del. Tronto, costitui-.. 
ranno d’ora in poì una. sezione..del collegio di 
S. ‘Benedetto del Tronto, con sede nel capo- 
luogo: del‘comune Morisampolo' del Troîito. 


CRONACA "DI ROMA; 


. Possiamo assicurare che S, M. il Re Vitto- 
rio Emanuele sarà in Roma verso il di ‘207° 


possibile non riconoscervi lo spirito e la mano 
di una dorinaéè i 

Ed infatti era così. Quella stanza riuniva la 
sala da pranzo all’appartamento della princi- 
pessa Elisa, cognata del ‘principe ereditario , 
morto recentemente. La principessa sua Ve 
dova abitaya, l’ala. meridionale, del. lopsed: 
al piapiterreno $}all’ eboga in jeni, cominci 
nostra storia, si trovavano gli ap) 
del reggente, il quale, nella sua qualità di zi0 
del defunto principe, era per il momento capo 
della famiglia e sovrariodel* paese. Diciamo 
per. il momento, poichè. la yedoya .del defunto,, 
principe ereditario sì trovava allora în’ istalo 
interessante ;,. ed «era.;mna,graye; quistione si- 
pere se essa darebbe alla luce un principe od 
una principessa; nel primo caso il trono avea 
il suo erede naturale; nell'altro, al contrario, 
il reggente attuale, conforme alliJegge s:licay 
divi‘trebbe' di diritt> sovrano del’ paese. 
| È dunque appena necessario dire che in tàli 
circostanze la Corte era divisa in due;partiti, 
€ che questi partiti erano animati, uno.contro 
l'altro delle disposizioni più ostili. Era dunque 
naturale che la Corte e tuttoil .paese attenere 
dessero con ansietà il parto della principessa. 

(Continua) 


ostili, non intendevano di daré un segno di ; 
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1 messagi barone, Cusa, ha,dato-la-sua di 
missione da'presidente della:Commissione de-.. 
gli ospedali di Roma... - 


Il comm. Berti è tornato a riprendere le sue 
funzioni di questore della nostra città, e que- 
sta mattina era al suo ufficio. 


Alle 8 4/2 di ieri sera (7) si appi-la seduta 
del Consigli municipale. presieduta dal.ff di 
sindaco, cav. Grispigni. 

. N° 39 consiglieri erano presentix 

Letto ed approvato il verbale della seduta 
precedente , sì venne subito alla? discussione; 
della 23° proposta dell’ordine del giorno, di- 
chiarata urgente. 

Dopo qualche discussione, viene messa ai 
voti una proposta di Pantaleoni; colla quale, 
ringraziando la deputazione provinciale’ d’Ur- 
bino e Pesaro del gentite pensiero-dì portarsi 
in Roma in un colle altre..deputazioni».delle 
provincie , sì faccia loro sentire che, stante 
la ristrettezza del tempo, non si può prepa- 
rare loro un degno ricevimento. Ciò che, detto 
inter -nos.; era un ringraziamento: che sentiva 
le cento miglia lontano a una cosidetta licenza 
alla spagnuola. 

Il buon senso di tutti i consiglieri disap- 
provò ‘all’ùnanimità "a proposta, e venne in- 
vece unanimente accolta quella dei signori.Ga- 
votti, Penna e Rosa, così concepita : 

« Il Consiglio incarica la Giunta» di- mo- 
« strare-;la «sua gratitudine alla deputazione 
« provinciale d'Urbino e di Pesaro, pregandola 
< d’informarla sollecitamente del numero delle 
« altre provincie che faranno corona.a questa.» 

Dopo ciò si passò,.alle .34%,, 323; 33%; 34%; 
35° proposte per l’avocazione al municipio dei 
conservatorii delle cosidette Pericolanti al Gia- 
nicolo, della casa del, Buon Pastore. alla. Lun- 
gara, del Conservatorio della Divina Provvi- 
denza;: dell’ Ospizio dinSan Michele e deliimo> 
nastero del Divino Amore; tutte queste pro- 
poste, messe ai voti, furono approvate all’ u- 
nanimità. 

Venne finalmente proposta d’ urgenza l’a- 
vocazione dell’Aggregazione della $S. Annun- 

ziata, che dopo varie osservazioni ‘e ‘schiari- 
menti dati dai consiglieri» Ruspoli; Màssimo 
Alatri, Piperno ed'.Ostini., venne: passata ed 
approvata quasi all’unanimità. : 

Alle 11 1/2 fu sciolta Ja seduta; e convo- 
cata per giovedì. alle 8 della sera. 


R. PREFETTURA DI ROMA 


Si rende noto che in ‘conformità dell’arti- 
colo 160 della legge comunale’ e provinciale, 
Ja Deputazione provinciale si adunerà sabato 
prossimo alle ore 2 pom. in seduta pubblica 
per la verifica delle operazioni elettorali e per 
la proclamazione dei consiglieri provinciali’ dei 
mandamenti di ‘Castelnuovo «di. Porto,: Orte; 
Subiaco, Bagnorea, Arsoli. 

Roma, 8 novembre‘1874, 

Il Prefetto 
GADDA: 

Riproduciamo'l’avviso seguente della R. Uni- 

versità degli stadi in-Roma sugli esami: 


1. Tutti quei signori studenti | delta provincia 
romana i quali. possono godere per: quest'anno: 
della speciale concessione espressa nell'articolo 12 
dell'avviso universitario 25 ottobre p.p. sono av- 


vertiti che non saranno ammessi all'esame. sup--| 


pletorio della licenza liceale se non proveranno 
con dotumenti legali: 1° di essere nativi e do- 
miciliati, e se non nativi, domiciliati stabilmente 
in quel paese ove non essendo stato istituito ùn 
publico Liceo; furono»nella. necessità di compiere 
il principiato corso di filosofia:o nel seminario 0 
nel :collegio 0 presso maestri idonei ed approvati 
per gradi aceademici ; 2°di essere muniti degli 
attestati comproyanti. d'avere compiuto il corso di. 
letteratura italiana e latina, come di. altri .atte- 
stati di avere atteso per due anni ‘agl’insegna- 
menti dell'algebra, della geometria, della trigo- 
nometria, della fisica, della logica, metafisica ed 
etica; 3° di avere pagato all’economo di questa 
Università la tassa di lire 60, ‘cui sono tenuti di 
pagare.tutti coloro; che; sono ammessi all'esame! 
della licenza liceale». : p 

L'esame suppletorio della licenza: liceale non 
esonera lo studente dall’ esame di ammissione; 
prescritto «dal regolamento universitario \in.,rela- 
zione del corso cui..intende applicarsi. 

2. Gli ‘studenti già appartenenti ai corsi di que- 
sta. Università, ‘e. che/ debbono: dare gli; esami..di 
riparazione od. arretrati, sono avvertiti .cheitali 
esami avranno principio per tutte le facoltà il 
giorno«8 corrente imese; alle‘orei8 ant. i 

3.-Sicrammenta chela’ iscrizione ai diversi 
corsi facoltativi sarà in questa Università permessa 
a tutto il giorno 15 corrente mese; dopo il.qual 
giorno»eesserà»qualumque”iscrizione: 

4. Quegli studenti.i quali, a-forma sdell’art. 7 
del slam yisori 
credono domandare l’esonerazione della tassa sco. 
lastica, dovranno! presentare le Toro îstanze al ret- 
tore entro il giorno,15 corrente mese; dopo il qual 
giorno non saranno più ri » siai. 

Dalla Sata Tevoral, addi pena 187 

2 ago LE Rettore GG. Cantuggi, 


sig 


Riportiamo i nomi. dei: professori. destinati | 8" 


alle diverse cattedre. nell? Univers:tà romana: 


Giurisprudenza: Introduzione allo studio' delle’ 
scienze giuinidiche @ storia del diritto; Saredo 
Giuseppe + ‘Istituzioni. di diritto romano, Sera- 
fini Filippo — Tstitazioni di diritto can nico, Ga- 


luzzi.Gi, -. Diritto. penale ie procedura pe-: 
nale, Nocito (a iu Diritto commerciale, Mau- 
rizi Luigi — Economia politica, speri 
cesco — Filosofiamde}a:statistica ;3 Messedaglia i 
Angelo — Filosofia ce ic aolo. 
Emilio — Diritto internazionatepubblico, privato 
e marittimo Mancini Stanislao — Diritto ammi-. 
nistrativo, Saredò Giuseppe. — 

Medicina e chirurgia: Chimica organica , Gan- 


nizzaro Stanislao = Fisica medica, Cantoni Gio- 
pera Chimica farmaceutica ,, Ratti Francesco 
— Zoo © analomia comparata, De Sanctis 
Leone — Anatomia normale, 


Aliprando — Patologia generale, Gentili Pietro 


patologica, Tommasi-Crudeli Cor- . 


rado — Materia medica e terapia, Scalzi Fran- 
cesco — Igiene, Valeri Gaetano — Medicina 
legale e tossicologia, Toscani David — Medicina 
operatoria , Corradi, Giuseppe, — Patologia spe- 
ciale medica, Gallassi Luigi — Patologia speciale 
chirurgica, Umana Pasquale — Clinica ostetrica, 
Panunzi Antonio — Clinica medica (due cattedre), 
Baccelli Guido e Maggiorani, Carlo. — Clinica 
chirurgica è Corradi Giuseppe — Clinica dermo- 
patica, Camassei Casimiro — Otoiatria, De Rossi 


Emilio — Patologia veterinaria, Tombari Tele- 
Ì 


sforo. 


Scienze fisiche e matematiche Botanica pratica; © 


Rolli Ettore — Mineralogia e geologia, Ponzi Giu- 
seppe — Zoologia e anatomia comparata, De San- 
lis'Leone ‘— Fisica, Volpicelli Paolo — Chimica 
inorganica, -Ratti Francesco — Chimica organica, 
Cannizzaro Stanislao — Algebra complementare è 
Geometria analitica, Biolchini Luigi — Calcolo 
differenziale ed integrale, Battaglia Giuseppe — 
Geometria, descrittiva, Della Rosa Guido — Geo- 
metria superiore, Battaglioni Giuseppe — Geode- 
sia pratica, Betocchi Alessandro — Idraulica pra- 
tica, Razzaboni Cesare — Agraria e stima dei po- 
deri, Jacobini Clemente. Luigi — Architettura, 
stalica e idraulica, Guy Enrico — Disegno di. co- 
struzioni, Carlucci. Enrico. 

Filosofia, Lettere :. Letteratura italiana; Nanna- 
relli Fabio — Eloquenzalatina, Cugnoni Giuseppe 
_ Letteratura greca, Spezzi Giuseppe — Storia 
antica, Bonghi Ruggero — Storia moderna, Spezzi 
Giuseppe — Lingua ebraica, Ugdulena Gregorio — 
Lingue comparate, Lignana Giacomo — Filosofia 
teorica, Ferri Luigi — Storia della filosofia, Berti 
Domenico — Filosofia -della storia, Mamiani Te- 
renzio — Storia ecclesiastica e Archeologia sacra, 
Tizzani Vincenzo. 


AI contrario,. di quanto asseriscono alcuni 
giornali ‘della’ città, siamo in grado di assicu- 
rare che nell’ultima tornata del Congresso 
operaio non furono prese determinazioni di 
carattere politico. 

Sappiamo anzi che una lettera dell’on.. av- 


,vocato Petroni al cav. Bartoli, ispettore di si- 


curezza pubblica assistente alle sedute, rista- 
bilisce lealmente i termini dell’ ordine del 
giorno relativo, il quale del resto ‘sarà quanto 
prima pubblicati”: e dichiara persino ché nella 
stampa dei quesiti verrà del tutto ommesso 


l’articolo controverso. 


FERROVIE ROMANE 
Avviso. 


L'ingombro prodotto alla staziene centrale, pel 
falto che molti regi impiegati, per mancanza di 
alloggio, non ritirano le loro masserizie, richiede, 


nell’interesse del servizio pubblico, eccezionali ' 


provvedimenti. 

A tal uopo l’Amministrazione fa'noto a tutti i 
signori impiegati governativi! che “sono trasferiti 
in Roma, che, col ‘concorso’ del" Governo e del 
Municipio, sono state prese le seguenti detérmi- 
nazioni : i 

1° Da.oggi-a tutto. il 18 corrente sono esenti 
dalle spese di magazzinaggio scadute quegl'impie- 
‘gati governativi che ritireranno i loro effetti giunti 
în stazione a tutto ieri. Dopo il 13, saranno com- 
putate ad essi le spese di magazzinaggio dal giorno 
dell’arrivo del mobilio, a norma delle tariffe vi- 
genti ; i 

20 Il locale dell’ex-monastero di Sant'Antonio 
a Santa Maria Maggiore è messo gratuitamente a 
disposizione di "quei tegii impiegati che per man- 
canza d'alloggio non hanno ove depositare le loro 
masserizie. Nel detto locale il Municipio man- 
tiene un magazziniere consegnatario degli oggetti, 
i custodi bisognevoli ed i facchini pel maneggio. 

80 Dei: carri offerti dal Municipio’ trasporte- 
ranno gratuitamente le. masserizie dei' regiiim- 
piegati nei:suindicati giorni dalla stazione della 
ferrovia all’ex-monastero di S. Antonio: 

In caso di ‘pioggia; l' Amministrazione delle fer- 
rovie s’incarica della copertura dei carri. 

L’Amministrazione si augura che i vantaggi da 
essa «offerti: e quelli checoffrono il Governo ed il 
Municipio. varranno ad indurre i regii impiegati 
a.ritirare sollecitamente le loro. masserizie dalla 
stazione centrale, ed evitare così la possibilità di 
avarie o dispersioni, delle quali in' ogni caso la 
Società non' potrebbe mai essere tenuta responsa- 
bile, avendo fatto quanto era in lei per ovviarle. 

‘ Roma, 8 novembre 1871. 
Por l’Amministrazione 
E. D'Amico È 
Consigliere Delegato. 


Leggiamo nel registro della Quéstura dal 7 
all’8 novembre: 

Furono, arréstati sette per. oziosità è vaga- 
bondaggio e due per porto*d’armi. vietate. 

I reali..carabinieri.arrestarono tre, individui 
tutti, falegnami. di Roma, i quali essendo in 


io di quésib Università; | rissa fraloro, si ‘opposero alla forza che li 


invitava a desistere. 

Teri ‘serà in via di Borgo Vittorio, N. 74 
tre individui:mediante: scalata e rottura di una 
finestra.s’introdusseroinel' magazzino di Dobia 
Garloxorzarolo; e'vi stavano rubando una con- 
siderevole quantità»di grano; quando soprag-. 
giunte.ile guardie» di P.+S. li  colsero in fla- 
‘ante e li condussero-in. prigione. 

A Pandolfi. Giuseppe, -abitante in via delle 
Quattro Fontane, per opera d’ignoti ladri; che 
s’inl dussero ‘nella’ casa mediante false chiavi 
furono rubate, L. 100. cri a 

Verso le ore 5 4]2 pomerid. di icri venne 
estratto, dallesacque del-Tevéremella riva detta 
del Cefalo (Rione Ponte) il cadgvere-di um 
uomo della apparente età di anni; 50%in ‘'unò 


‘stato ‘d’inoltiata’ putrefazione. Dagli, abiti, sem- | 


bra fosse un frate od un eremita. L’ autorità 
giudiziaria fu subito informata, © si stanno 
facendo le pratiche per constatarne la perso- 
nalità. 


e_A Sodaro Francesco * 
— Fisiologia, Cadet Socrate — Istologia, Moriggia © — 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di;7 novembre 1874 


(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro. è ridotto a 0° e al mare; L'al- 
tezza della, stazione.è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 761,3 
Termometro centigrado 
Massimo 170 — Minimo 9,0 
Umidità mediavdel giorno 
Relativa 80 — Assoluta 10,96 
Vento dominante. Est, Sud-Est forte. 
. Stato del cielo. Coperto con forti pioggie a spessi 
intervalli nella notte e nel giorno: 


ll massimo termometrico è stato. alle ore nove 
pomeridiane, 


Pioggia in 24 ore — 21um 0 


Nota dei defunti denunziati nel: giorno 
5 novembre, 


Mammetti Maria, d’anni 23 — Ludovisi Ca- 
millo, id. 55 — Feoli Caterina, id. 85 — Santi- 
netti Andrea,; id. 52 — Bianconi Serafina,.id,27 
— Verandi Giuseppe, id: 63 — De Fleury Matia, 
id. 67 — Thomatis Bartolomeo, id. 52 — Pras- 
sedi Pietro, id. 23 — Perosini Telemaco, id. 28, 

Più ‘7 minori d’anni 7. 

T nati consegnati nello!stesso giorno sono iù nu- 
mero di 19. 

“Matrimoni contratti nel giorno 5: 
| De Giulio Mariano, segatore di pietre, e Nasini 
Giovanna. 
Costa Mariano, fotografo, e Bastianelli Emilia, 
orlatrice.; > 
Olmeda Epaminonda, domestico, e Nuzzi Caro 
lina, sartrice. 
Pierangeli Angelo, industriante, e Canofani 
Angela. 
Vergé, Pompeo, scrivano, e Mancinelli Modesta; 
Allegri Giuseppe, vignarolo, e Laurenzi Teresa. 
Righi Giovanni, operaio; e Olimpi Adele. 
I Zaderchi Alessandro, agente di commereio, e 
‘ Buzzonetti Geltràde. 


. NomIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Si legge nella Guzzetta di Venezia del 6: 

È arrivato fra noi S. E. il ministro guarda- 
sigilli, comm. De Falco, psr assistere alla so- 
lenne inaugurazione della Corte d’appello, che 
sarà fatta domani a mezzogiorno. Egli scese al- 
l’Hotel Danieli, e questa mattina vi ricevette la 
Procuî'a ‘generale; l’intiera Corte' d'appello ed 
i priocipali magistrati della nostra città intrat- 
tenendosi con essi ‘a lungo e con singolar cor- 
| tesia. 

Imeendio. Leggiamo nel Giornale di Pa- 
dova del 6: 


La scorsa notte uria’ mano criminosa, da 
, tn°ora alle due, dopo aver levata una spranga 
al cancello ferrato’ del'Battistero, sito presso il 
Duomo, e sforzato l’ùscio wunito di un sem- 
plice catenaccio, s’introdusse nel Battistero 
stesso, e fatto un ‘gruppo di parecchi cande- 
; lieri dì legno, e collocatili sulla predella, del- 
l’altare, vi appiccava il fuoco. 

Due persone certi M. P..e P. P. colà di 
{ passaggio, accortesi del fuoco, ne diedero im- 
mediato avviso al corpo di guardia di P. S. 
in Concariola, da dove furono mandati subito 
a_chiamare i' civici pompieri, che prontamente 
+ accorsi’ domarono in ‘brevissimo tempo ‘l’in- 
‘ cendio! 

La spranga di ferro rimossa dal cancello fu 
trovata in terra nella località dell’ex-capitaniato. 

Nessun indizio dell’autore del misfatto: il 
danno non è ancora conosciuto. 

©@micidio. — Leggiamo nella’ Vitd' Nuova 
di Siena del 5: 


! Nella sefa del'29' ottobre, il barocciaio;. 0. 
B. di Siena affacciatosi alla casa della sorella 
A. L., con la quale da qualche tempo avea 
frequenti questioni per causa d'interessi, dopo 
poche parole intorno ai medesimi, le ammend 
uno schiaffo: e quindi tratto un coltello, le vi- 
bròun'colpò al ventré, che fu causa della 
morte quasi immediata della L. 

Il feritore si costitui poco dopo nelle mani 
della ‘forza. 


Disordîmi. ‘— Si legge nel Cittadino di 
Savona: 3 

Domenica sera, circa le ore dieci, la piazza 
dell’Indipendenza era fatta teatro del più'bar= 
baro e crudele spettacolo. Una mano-di' faci- 
norosi, che dicono di ‘professione segatori' in 
legnami, ‘avvinazzati ‘oltre misura e armati di 
grossi-bastoni;.-percuotevano spietatamente alla 
cieca quanti pacifici cittadini si ‘trovavànò “a 
transitarerdi colà. 

I feriti, uno dei quali gravemente offeso alla 
testa, si rifugiavano nel vicino ufficio di dilr= 


genze del sig. Becchi: ma pare che non fosse | 


paga’ la sete di sangue di quelle belve, perchè 
tentarono ‘abbatterne la porta, che si era chiusa 
a difesa delle. povere vilime,.-Le. grida e lo 
schiamazzo -giltarono»l’allarme-e lo “sgomento 
nelle, abitazioni: circostanti, «e non ;è ‘a’ dire 
della, p bblica indignazione di fronte a queste® 
scene-di. sangue.‘ E ‘forse codesto ''ributtante 
spettacolo ‘non ‘sarebbe così’ presto ‘cessato, è 
durava da mezz'ora, se un ufficiile di fanteria 
alla testa. di un picchetto di soldati di guardia 
al.teatro, mon ifosse corso in ‘aiuto dei R. ‘Ca: 
rabinieri;:e caricando ‘alla baionetta qual'hiincò 
di scellerati non fossero riusciti ad arrestarne 
due dopo una disperata resistenza e mettere 
in fuga gli altri che si dispersero per-i vicoli 
laterali .a via, Pia. 

Questi: sono i fatti dolorosi ‘che ‘afflissero è 
indignarono ‘l’intera popolazione, e su cui ri- 
chiamiamo tutta l’attenzione delle nostre auto- 
rità municipali e governative, 

Processo per duello. — Leggesi illa 
Lombardia di Milano-del 5: 


Or fa qualche mese; aveva levato non poco’! 


Fumore nella nosira città, la notizia’ di un 
duello micidiale fra due ufficiali del 18° fanteria 
ì signori Angelo Car.... ed il sig. Tos.... Pare 
che il primo si fosse fitto in mente che la di 
Ri ‘rimozione dall'impiego ‘(noît dal'grado) in 
Seguitò a-parere di un Consiglio di disciplina, 
si dovesse ad‘un rapporto a di lui carico che 
Îl Tos., era. stato incaricato di redigere dal 
colonnello comandante il reggimento. Fatto è 
che il Car.... passò a provocazioni verso il 
Tos.... fino va cheequesti'non potè a'meno che 
scendere sul'terreno; — Il duello elibe luogo 
alla sciabola} non} in' piazza Castello; come 
s'eta detto, ma fuofi di porta Magenta, e ne 
uscirono feriti leggermente il Car... e grave- 
mentevil Tosx. Sette «furono le ferite riportate 
da questo, una delle quali profonda e perico- 
losa, da cui guarì, rimanendo per altro defor- 
mato in faccia. 

Denunciato il fatto all’autorità giudiziaria; 
l’altro ieri ebbero luogo i relativi dibattimenti, 
in seguito alla cui risultanza il Car... Angelo 
Venne condannato ad un mese di carcere ed 
alla multa di L. 5. 


NOTIZIE ULTIME 


L'onorevole Sella è ritornato stamane 
da Firenze, ove erasi recato per una con- 
ferenza con tulti i direttori generali del 
suo ministero. 


Il conte'Anidrassy lo' rimpiazzerebbe al mi- 
nistero degli’ affari esteri. 
Lotiyay rimpiazzerebbe Atidrassy alla presi 
i denza del ministero ungherese. 

La Nuova Stampa soggiunge che la dimissione 
di Beust non sarebbe punto spontanea. 

Pest, 1. —-Camera dei deputati — Il conte 
i Andrassy rispondendo alle interpellanze di Elfy 
jedi Tisza relative allà sua ingerenza nélla re- 
| cente: crisi ministeriale cisleitana, nega l’asser- 

zione di aver egli impedito una transazione 
| cogli czechî. Dichiara che l’unione personale, 

a/cui l’interpellanza di Tisza sembra espirare, 
è inamiissibile tanto pel presente che per l’av= 
venire, poichè creerebbe crisi permanenti fra 
j l'Ungheria e l’Austria. Soggiunge che il solo 
mezzo di tutelare gl’interessi ungheresi è il 
mantenimento del diritto positivo. 

Vienna, 7 (ritardato). — Oggi fu inaugurato 
solennemente il mbhumento in onore di Mas- 
similiano imperatore del Messico, in presenza 
dell’imperatore, degli arciduchi, dei ministri e 
di una numerosa popolazione. 
| — Vienna, 7. (vitardato) — La Presse annunzia 
| che il conte di Beust fa informato dal barone 
Braun, segretario dell’imperatore e consigliere 
di Stato, che la sua dimissione è accettata. 

La Nuova Stampa libera annunzia che An- 
drassy, non è punto designato quale successore 
di Beust; ma bensi il conte di Lonyay. 

Il Togblatt crede che il conte di Beust sarà 
nominato ambasciatore a Londra. 

Parigi, 1. — Il Consiglio generale della 
Senna approvò ad unanimità il progetto del- 


Egli si propone di presentare al Parla- l'istruzione gratuita obbligatoria, ma respinse 


mento, tosto aperta la sessione, le rela- 
zioni rispetto all'andamento delle varie 
amministrazioni ' della «finanza. 


Sappiamo che sle Deputazioni e i Con- 
sigli provinciali che vennero interpellati 


dal ministero d’agricoltura, industria e! 


commercio sulle riforme da introdursi nel- 
l'ordinamento degli istituti tecnici del ‘re- 
gno e sullo stanziamento dei fondi nei ri- 
spettivi bilanci, risposero favorévolmente 
alle: proposte ‘governative. 


Riproduciamo, per non essere stata pubblicata | 


| grado gli avvenimenti della guerra, continuano 


con 41 voto contro 47 l'istruzione laica. 
| Parigi, 7. — Il conte d’Harcourt partirà do- 
mani per riprendere il suo posto presso il Va- 
ticano. 
i Circa la fusione, delle. due legazioni francesi 
{a Roma în una sola, non si farà attualmente 
alcun cambiamentò' allo statu-quo. 
Prende consistenza la voce che Goulard sarà 
nominato ministro presso la Corte d’Italia. 
La voce che Picard sarà nominato ministro 
| a Bruxelles è priva di fondamento. 
Lussemburgo, 7. — Fu aperta la Camera dei 
deputati: Il discorso del principe dice che i 
mostri buoni rapporti coi governi esteri, mal- 


ad-essere benevoli. 
La Camera elesse a suo presidente il sig. 


nella prima edizione del foglio precedente, la | De Scheff. 


seguente notizia: 

Il Times del 4 ha i seguenti telegrammi : 

€ Costantinopoli, 3. — Il cordone sani- 
tario istituito a Haskeni; presso’ all’ arsendlè, 
venne disciolto, e gli ingegneri inglesi che 
abitano colà possono abbandonare liberaménte 
i dintorni infettati. Il colta diminuisce di 
violenza. 

« Una convenzione fu firmata quest’oggi 
dai rappresentanti della Turchia è della Rus- 
sia, in cui è stabilita la tollocazione d’un filo 
telegrafico fra Costantinopoli ed Odessa: 

« Washington, 3. — Si conferma positiva- 
mente che il sig. Catacazy, ministto russo .qui, 
riceverà i suoi passaporti dopo la visita del 
granduca Alessio, nel caso in cui egli non si 
ritirasse volontariamente. » 


—______—__—_ __—_—_—_—_-— 


Dispacci particolari 
dell’ OPINIONE 


* aVienna, 7. — La Presse vecchia 6 la 
Freie Presse annunziano questa maltina 
il ritiro del conte di Beust. Il conte An- 
drassy fu nominato cancelliere dell'impero, 
ed il sig. Lonyay a presidente del’ mini- 
stero ungherese. ’ ) 

. Vienna, 7. — Contrariamente alle, co- 
muni aspettative, il conte Beust ha rasse- 
gnate le sue dimissioni. Ignorasi ‘ancora 
la risposta dell’imperatore. Credesi/ che 
Beust si recherà a Londra,  Andrassy lo 
surroga provvisoriamente come cancelliere 
dell'impero. 

Pest, 7. — È ritornato Simony, il quale 
riferisce che Kossut annette grande impur- 
tanza alla questione -czeca,  Andrassy, ri- 
sponderà oggi all’interpellanza. 


Vienna, 8. — In seguito alla dimissione 
di Beust vari personaggi parteciperebbero 
al ministero Kellesperg,' rifiutando però di 
‘ assumere un portafoglio. Le Associazioni 
liberali sottoscrivono indirizzi a De Beust. 
'_ Pesthy:8,— Andrassy rifiuterebbe. di 
{assumere il ministero degli affari esteri. 


‘Questo portafoglio ' si. offrirebbe a Lonyay 
ted a Trautmannsdorf. 

| Parigi, 8. — La Banca venderà 200 
pernilioni in'oro per deprimere l’agio del- 
| l'oro. 


| sti 


nn — — _— 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI) 


| Patigi, 7. — Assicurasi\che la Barca ig- 
i cominciò a vendere i suoi titoli di rendita. 
La circolazione dei biglietti vascenderebbe 
Ì attualmente a circa 2,310 milioni. 5 
Credesi che il governo autorizzerà provvi- 
soriamente la Banca ad aumentare la circola- 
zione piuttosto che rialzare lo sconto. 


Î Vienna, 7 (ore 9 50, mattina), ritardato. 
— La Nuova stampa libera annunzia che ilconte, 
di Beust ha dato le sue dimissioni per motivi 
di salute, — 


iI 


' 


Firenze, 8. — Ièrsera è giunla la regina 
d’Olanda, e prese alloggio alla locanda della 
Pace. . . 

Versailles, 8. — Le voci di pròtese trattative 
trà la Francia e la Prussia circa ‘il Lussem- 
burgo sono prive di qualsiasi fondamento. Ro- 
chefort fu condotto questa notte nel forte di 


Bayard. = 
Parigi 7 6 7 
Rendita francese 8 Ud ...| 5735 | B74 
» italiana 5 00 ...| 64 — | 64 — 


_—_———_————_———_—_—_———__————6m 
GIACOMO DINA Direttore. 

Lr ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 

_—_Tr ———r—r——msgc<2 
BORSE DI COMMERCIO. 


Borsa di Roma del 8 novembre 


Nomg. (Cont. 

Rendita italiana & 09 L.jo0 —__ 6605 
Consolid,, Romano 6 00 .. _ 65.50 
Imprestito Nazionale , . 4 — — 8350 

Detto...piccolilpezzis. pay — = 85 — 
Obblig. Beni Eccloa, BOW... mem + — 
Certificati sul tesoro $ 0. . 587 50 499 50 
® Detti Emissione 1860-68, — = 7125 

Detti concambiati. ... gem — 69 — 
Barica Nazionala italiana, <. 10 — —— 
Banca Romana. + 4 + +, 1000-— 1138 — 
Azioni Tabacchi ,.....,. 500 — —— 
Obbligazioni détte 6 Ord... Sih— — — 
Strade Ferrate Romane, + u. 500"— 109 — 
Obbligazioni detta. . « «4. . 500 — 180 — 
Strade Ferrate Meridionali. . Bi — —_ 
Buoni Merid. € 010 (oro). .; 500 —.- 
Società Romana delle Miniere 

Adoro stia h81- 50,8 
Società Anglo-Romana per 

luminaziene a gaz . ..., 500 — 636 — 


Gaz di Civitavecchia... S00/—' 487 — 
Pio Ostiense. ........, d80 = 72 -, 
SOCIETÀ DELLO ZUCCARO. — V. 4. P.. 


| Pregati, pubblichiamo quanto, segue: 

Nei giorni 14, 15,46, 47è 18/del corrente | 
novembre sarà aperta in Italia ed all'estero la 
sottoscrizione’allè azioni della Società Auonima 
LA PRIVILEGIATA ROMANA per 
la fabbricazione déllo zacehero di 
Barbabîetole. Questa Società, portando il 
suo capitale: a 10 milioni: di**lire} vitilizzerà 
maggiormente-i vantaggi derivanti dalla "priva> 
tiva»che a lei fu concessagcon decreto*23 lu- 
glio, 1867. pet il. monopolio d’ uma.sì luerosa 
industria. 

Il, Consiglio. d’Amministrazione è composto 
dei, signori :» Ginori-Lisei marchese Lorento} se” 
natore del: Regno ; T'anari marchese Luigi; sé* 
natore: del''\Regno:;'Silvestrellil'cavì' Augusto; 
Tiitoni cav. Antonio; D'Ancona comm: Samsone,, 
deputato al Parlamento ; Clementi cav; Giuseppe, 
Bolle Luigi, prof. d’Àgi l'Università di 
Bologna; Nobili cav. Niccolò, deputato al Par- 
lamento; Chacher ing. €, Bindi-Sergardi cav. 
Francesco ; Cornill W'oestyn di Bruxelles ; Tom- 
masi cav. ( M.! Ferri avv. G,, € Emilio Ha- 
lot della Ca.ia Cail Halot di Bruxelles. .. 

Tutte le azioni che venissero raccolte prima 
“dei ‘giorni suindicati non saranno riconosciute 
valide dalla Società. 


SOCIETÀ ANONIMA FER LA FABBRICAZIONE DELLO 


SOTTO GLI AUSPICII DELLA BANCA AGRICOLA ROMANA 


SEDE CENTRALE IN ROMA 


Capitale sociale 5.000,000 diviso in 20,000 Azioni di L. 250. ciascuna. 


SOTTUNCIZIONE PUBBLICA A NUMERO 40.000. AZIONE DE ITALMANR MURE 250 


CONSIGLIO DAMMINISTRAZIONE 


Consigliere DE GALVAGNI Cav. Ernesto. | Consigliere PETRINI Lod.,, Sindaco di: Rieti, 
|"9850""° LASCHI Maurizio, } (id. VIGENTINI conte: Ippol.i di Iieti. 
SACRI AZZ TIA Marcliese Francesco Incaricato della | Direttore tecnico: in Rieti: ALOISI' Antonio; 1 È 


Programma: e. 


i inabile di fatti i i imostrato che nel territorio* Reatino Ja' barbabietola bianca! di Siesia germoglie, crescere mau 
i i i, divi arie sue membrs, non app.na, per un concorso mirabile di fatti, fu ricon- lunga esperienza ha; addimo: i che t gio I h al a Ù per: sce 
ì L'ala pera seen dia nella 1) il bisogno di sitolglrani pensiero e l’azione allo sviluppo dell’agricoltara, | tura. a perfezione e che in essò riuniseonsi le PIECTRNEE più propizio a cler incifin Tomins pratici POETA 
LR sorgente principale della sua ricchesza. Cittadini; Parlamento e Governo fecero ogni sforzo per rag- sata sia sgazionali, maior in Papa % x, pra Riti sa ta a e ila 
si iti ì i i è fotto, tna moltissimo ancora rimane a farsi. . | coltivata in diversi punti del territorio, è "Ost ; salate , otenmo. era; È 
giangere De ie sina: ta i apr oi per la compera di alcuni prodotti di prima necessità | centissimo e superiore a quelto di'altri paesi stranieri, variando del 10 al 17 fer cento, con, una media, del: 13 per 
isf ileedira Mita. Fra questi prodotti primeggia lo | cento di Zuccaro cristallizzato. 


È del suo suolo ferti t s A RLicane p sal PITT Parere 
‘o di generale consumo che potrebbe ottenere, voleado, del + 3 ; ì i ci dai calcoli fatti da persone assai competenti risultò che sul capitale impiegato per l'impianto, di uno Stabili- 
Zuccaro ch'essa aumuslmente cousuma ed è perciò costretta ad esportare ogni anno la vistosa | ie o ie iena RR RE i se metto: annuo almeno del 25'per cento che ordinaria- 


h io|° PARO ia i i i nto in Rieti sì otterrà Vinte 

SERIE LOI - i Bel; Olanda, la Germania; l'Austria, la Svezia e la Rassia mercè la produzione | mento ?n Rieti si ” di i 
PALIO gi lire 7 Prassi pa 9: GA barbabietola giunsero ad emanciparsi in gran parte dallo Zuccaro esotico | mente s'ottiene all'estero di fabbriche dello ino apuibrelti vee an 

È Fmen Se Iioremonto all'agricoltara e copioso lavoro a, migliaia e migliaia di persone con le loro innume- In altre Provincie d'italia non 1mazieano: numerose e'vaste zone di teseeni priati alla coltivazione. della: bur= 


Presidente CARPEGNA conte Guido, 
Vice-Presidente PETRI Antonio, Agronomo. | ii 
“id. WED EKING Roberto, Banchiere, | 


tavoli fabbriche. Perchè l’Italia Ta quale troyasi ia PA Toni t.lluriche ed atmosferiche tanto migliori now potrebbe | babietota; per lo che questa Società sì farà premurosa di amdar svolgendo. tale.. ì dusteia:: nazionale: ai mi stai i 


‘ ì È È a i ienza di stabili ichieste degli agricoltori la incoraggerdano ad aumentare il numitiso. dei suoi opifici Pi cajlog $ 
fare bite) ae 3 capitalisti sono perfettamente d’accordo sulla reciproca convenienza di stabilire | ric ico Bonis FE Sat avente si vicoatà a med del Capi Soda N vare di Copilià cieli Pl 
VB: 1919 "IICUBeiTa te RITI pi icammatti iu i i ’industri. i icanti di Zuccaro di' barbabietol *Wisiero, i quali rerider anno più agevole il compito assunto dalla Socie di 
, i ti del progresso agricolo. e dello incremento dell’indusiria nazionale | bricanti di Zuccaro di 3 punta PRA IRE u ag: hp; pipi Dit 
Poli [calza anal vari cit Rc: ;9 1og "lla fi Seca azione dello Zuccaro di.barbabietola un'r-ale | sicuri i risulta! dell impresa con lè lose cognizioni: praviché e con î più perfezionati ed bic a i: 
a ciale ssa ARA eiicinla pe masie, nt st | cessarî alla fabbricazione dello Zuccaro indigeno; eosì resta riservata alla: sottoscrizione: pubbiica italiana l’attià mett 
n e prima Fabbrica di Zuccaro di barbabietola sarà fondatu-in Rieti nella Provincia. dell'Umbria, imperocebò una ! soltaato del Capitele suddetto. 


DS DIZIONE DELE AQ SC ES CREZEIOE ‘006 
Le Del si asigiioni sono 10,000 da Lire 250 ed hanno diritto all'interesse annuo scalare. del 6 per cento a datare: dal primo 
Versamento; ed ai dividendi dal 1° gennaio 1872. | 
VERSAMENTI - 


i È lella Sottoscrizione. 5 

We 35 Fora "10 dicembre 1874 contro consegna del Pitolo prov- 
visorto firmato dalla Società e; negoziabile. alla Borsa. 

Le rimanenti L. 200 saranno pagabili in rate mengili, da L. 25. cadauna. 

Chi pagherà Pintera Azione avrà diritto all’abbuono scalare del 6 per 

cento sulle somme anticipate. à 


dnira 


BENEFIZI E DIVIDENDI 
Le Azioni hanno diritto : 7 
1° Ad un interesse annuo fisso del 6. per cento. pagabile semestualmente. 
2° AI 75. per cento. degli utili, netti constatati. dal: Bilancio. antiuo.. . 
3° Il pagamento degli interessi; e dividendi.si effettuerà nelle principali* 
Città d’Italia,. presso, i. Banchieri: che! saranno: indicati a suo tempo. ! di RE 
Roma, 30 ottobre 1871, Palazzetto. Sciarra, dalla Sede: della: Banca» Agricola Romana. . 2 


; La Sottoscrizione è aperta nei giorni 6 7 8, 9. 10, 11, 12, 13, 14 e 15 novembre 1871 


i A » Buonoconto e Simonetti; Via Mon- || BERGAMO B. Ceresa. MANTOVA Gaetano; Bonoris;. Banchiere PORTOMADRIZIO Sasso Giuseppe | 
AS neo asa Arci, na toliveto, 80. >» Luigi Mione C,, Contrada Prato -—» Angelo A. Finzi, Cambio-Valute || REGGIO (Emilia), Carlo Del. Vecchio 
legno, — Fausta Compagnoni. e | MILANO |. Paganini Saccani è C., Via S. Mar num, 989; MESSINA. Rol Giacomo >... Cervo, Liuzzi, 


gherita, di 


"BRESCIA Andrea Muzzarelli. 


Francesco Tagliavià' e C. 


» Prospero Montanari 
MODENA Eredi di' Gaetano Poppi 


C., via Ss. Apostoli, n, T. St ono 


» 
FIRENZE Jacob. Passigli, via Calzaioli,. n 4 GENOVA. Ansaldo. e. Casareto, Via Carlo Fe-|| BIELLA Sarti Giuseppe. ‘RIMINI 
‘al ob, Passigli, 


ù | } È » Nitola Ghetti 
Carlo Mantellini. I » lice, 40. Ù a CHIAVARI Banco, di Sconto. di Augusto di Emanuele Sacerdoti». p1pgi Marco! e Giuseppe Bucci 
» Angiolo Chimichi, cambio-valute. » OR Via S. Pietro a Ban- RT peea a nia ; ppi SIRACUSA" Eucianò Mido 6 Figlio, Banchieri 
TORINO De Benedetti Segre e C., via Sen] .,, |. Curoliy Muzio:e. C., Via Nuovis-| CREMONA Antonio Garibaldi. PADOVA. Giovanni Graesan,, Cambia-Valuteli'FRONA: Leon Basilta, Banchiere 
SULA sima, 42. CASTELLAMMARE DI STABIA. Fontaine. Ip- » Francesco. Anastasi: VICENZA M. Bassani e' Figli; Banchieri 
$i + > ]g5oppo Catpandoniia ina, PALERMO: Gerardo. Quercioli. polilo. PARMA: Mi Almansi È» Redenico Ferrarese, Via Corso, 15 
>» De Cesaris fratelli cambio-valute. | VENEZIA. . Fischer, e Rechsteiner, banchieri. || CIVITAVECCHIA Mariano Flavioni, >» Cesare Foa VERCELLdkeci Elia fa Salvatore ; 
» Rovè Francesco. » Leis Edoardo, banchiere. FERRARA G. V. Finzi e C., cambio-valute. || PAVIA: Banca Popolare Agricola Commer-|. ALESSANDRIA Egitto Denans Francesco 
“NAPOLI Geralli 6 G. banchieri. » Bugenio Saccomanni e. C. FORLI. Cesare Regnoli e (. ciale LUGANO; A, Cometta e. C:,; Banchieri 
» G. Mazzarelli e C. banchieri. BOLOGNA. G, Gollinelli e. C., Via. Ugo Bassi, || IMOLA Spada Antonio o st: 


PERUGIA Alessandro Ferrucci NIZZA i i 
» = L. e M. Guillaume, Strada S. Bri-| ALESSANDRIA: Banea Agricola. LIVORNO. Fratelli Frattagli e C.,, Scali delle ‘Torelli Giuseppe | ASI) anne 


» . bernatis, 6 
gida, 45. » Eredi di Raffaele, Vitale banchieri. Cantine, 7 PIACENZA l’ennaroli Francesco, Cambio, Valuteli TRIESTE. Vito Israel; Banchiere* 
» Fratelli a.S. Fiore Tre Re a To-| ANCONA Elia Ajò. 3 » Giocondo, Pesci,  Biazza d’Arme. || PISA Pace I. Vito Lac sottoserizione sarà pure" aperta 4 Viefita, 
ledo, 22. ASTI Banca Agricola. Astigiana. MACERATA Banco Commerciale delle Marche » G. Percoux Purigi; Bruxelles, Francoforte, Ginevra, ecc, 


UN: GIOVANE sine 
i uo farmacista 
attualmente occupato in  Firènze, mu- 
Dito dei nelativi. certilicati, d'idoneità, 
per .ragioni di famiglia, desidererebbe 
collocarsi presso qualche farmacista in 
Roma. Ù 

Rivolgere le offerte sotto le iniziali 
A. B. presso la Società generale degli 
annunzi sui giornali, via Cavour, 27, 
Firenze. 


ISTITUTO: CLINICO 


-Stabilimento Tipografico-Letlerario di E. TREVES, Milano, via Solferino, ft. 


Per soli 10 centesimi il fascicolo 
Edizione popolare illustrata — Scienza e diletto, lusso, e buon mercato 
Lire 4 50 Vopera completa 


Domenica 12 Kovembre esce 
IL PRIMO FASCICOLO DELLA 


STORIA DELLA NATURA 


DESCRITTA POPOLARMEMTE 


da F. A. POUCHET 


Membro dell'Istituto. di Francia e»'professore alla scuola 
7 Superiore delle Scienze. ‘ 
TRADUZIONE FATTA COL CONSENSO DEEL' AUTORE | 


da MICHELE LESSONA 
Professore di Zoologia alla R Università di Torino 
con 400 splendidi incisioni 


L’opera intiesa sarà compresa in 46'fasticoli da 8 pagine a 2 colonne, fur 
mato. elegante. Ogni domenica e ogni: giovedì uscirà un fascicolo, riccamente) 
illustrato 


TONTA. FRATE. COSTANTINI 


chirurgo-dentista 
Î. che dalla Torre Morigi si è traslocato 
jin via S, Giuseppe, 7, Milano, 
dà. consigli, anche'per lettera sulle maa- 
| Iattie dei denti: 


GRAN SUCCESSO 


VELOUTINE [Suo e 


‘ è una polvere di riso speciale (delle malattie delle orecchie 
preparata al Bismuto diretto } 
per conseguenza di.un’'azione salutare dal cav. PASQUALE VALERIO 
sulla pelle Prof, di Pratica. e Clinica nel Rosi 
essa è aderente, ed' invisibile 


(Collegio: medico, e.nel'grande: Os 
ridona al colorito si 


È dale degli incurabili; via Orticello, 9, 

UNA FRESCHEZZA GIOVANILE riceve.in.casa dalle.10 alle. 2. Napoli, 
«d..un velutato naturale 

CH. FA Y 


| PROFUMIERE, 9, VIA DELLA PACE ‘ 
PARIGI I 


. TORINO Roma FIRENZE 
Piazza San Garlo | Piazza Montecitorio, 116°| Via della. Ninna 


| GENERI COLONIALI 
VINI SCELTI 


d'Asti; di Marsala, di, Bordò, del: Reno; di-Spagnay Gumpagnie di Eperttay 
i Vermoutldei fratelli Cora di Torimo 


.. LIQUORE FORESTIERI , 
Curacao, Crema di vainiglia, Anisette«di Amsterdàm, Muraschito di Zara, 
Benedettino di Fecamp, Rhum! Giammaica, Cognue' fine, Champagne, ecc. 


THE DELLA CHINA — ESTRATTO: DI CARNE: LTEBIG" 


Conserva ed altri articoli: ‘inglesi; farine alimentari estere. 


La Casa Achino riceve direttamente dalle: primarie caseci dettivarticoli, 
|e ne fa quindi la vendita lanto all'ingrosso che al/ieltaglio arprezzismode- 
ompiipi Vengono pure inviati a dumicilio, secondo il. desiderio. dello 


ELETTRIZZAMENTO UMANO 


Opera d'Umanità! Successo Europeo! 


Unito mezzo di guarigione certa delle malattie nervose, di qualsiasi 
metodo deli sig. dott: Branetsde' Ballans, piazza S. Carlo, 6, é via, della 


20,000 E PIÙ: GUARIGIONI: {denza, 7; in Torino: — Casa di saluté'— Numerose guarigioni disperale, per 


INIEZIONE SIFACQUA ANTISIFILIRICA- preparata da A. Reg} | denza ca quella-del'‘iovane: Gaglielminetti, Borgo S. Donato, 60, prova all'eri- 
SS EV gian, non caustica, veramente, prodigiosa, garantita,|f | ‘©Nza che con nessun altro metodo si possoro guarire queste malallie. 
senza mercurio e'nitrato d'argento, da non apportare per nulla. restringimento 

all’aretra ‘e*infiammazione ‘agli intestini. Detta acqua guarisce radicalmente ini 


e a 4 
soli 8 giorni gli iscoli recenti ed'i più cronici, che van distinti ‘coi nomi di | \ È 
lenorree e Gonorree, hon che. i flussi: bianchi delle donne: e le'‘ùulteri in gene- 
rale. Pel. sicuro e pronto risultato della: completa. guarigione;«si può, mercò| | 
iquest’acqua,. dire: j 
Non più mal Venereo. È *AI09 i 


Bottiglia coll’ istruzione L. 5. 


i in Firenze | 
(DA RIMETTERE sn eote 

«grafia con o senza attrezzi, composta di è 
una grandiosa, terrazza o sala di posa i 


Centesimi 10.il fascicolo 

Chi manda Hire 4 @ al nostro ufficio, riceverà lutti i 46 fascicoli franco] 
di porto,. mano mano-che si pubblicano; più, in dono, la coperta ‘e îl fron. 
ispizio alla fine dell’opera. a 


Dirigere commissioni: e vagliaad E: TREVES;: Milano, via Solferino, n. 11. 


76 Regg. Fanteria 


Si micercano due musicanti, ‘uno'che sappia suonare il Corno” da caccia, ed' 
uno. coneertista- per Clarino.: Coloro ‘che “intendessero-atruolarsiin-detta*qua- 
lità sono pregati. di rivolgersi al Comandante il suddetto Reggimento: în Wi 5 
nezia per le, opportune condizioni da stabilirsi. Si avverte intanto fin d’ora, 
se TL ARIOEnaRenIa mensile al Concertista di iclarino potrà anche oltrepassare 


GUIDA AL PENSARE 


Opera. pedagogica premiata dal; ministero della pubblica istruzione: del profes- 


i con quattro camere.e cucina, Dirigersi 
alla Società generale d’annunzi sui gior- 
! nali, via Cavour, 27; Firenze. 


Vendesi presso tutti i Parrucchieri 
e Profumieri. 


| Fondato: in Firenze net 1880, via S. Spirito; numero 11. 
SCUOLA: TECNICHE X 


PREPARAZIONE ALLE SCUOLE GOVERNATIVE 


{ 


sorè LEONE TEDESCO, Pre;zo L. £. Dirigersi all'autore in-Firenze , Borgo 
Santa Croce, 12, oppure all’Emporio Librario;di A. Dante Ferrohî, via Cavour. 
n. 27. — Per le spedizioni in provincia, aumento di eent: 28- per le spese po- 
stali e di 68 cent. per chi desidera. l'invio raccomandato. 


elite ceco ctr 
——————————————Aon5E:‘Rn-- 


i 
{ 
li 
i 
farmacie d’Italia. 


| Contro vaglia postale si spedisce ‘in tutto il Regio: ra dva di è Lorrovia 
‘diretta, col solo trasporto a desio del: committente... si VRIRASOTE 
i I 


Si spedisce il programma. 


TIPOGRAFIA DEUE'OPINIONE dicetta;.da C. Guebna: hi 
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